
suam UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1876 ROMA -- VENELDI' 4 FEBBRAIO
.
NUX. 2

2 ASSOCIAZIONI. Trim.Bem.Am

Compresi i Rendiconti Ufnefalt del Parlamento Or e.
.
L. 40œ

Giornale sensa Rendiconti ' er tto ilR 1

Matero aumento spese postali.-Unnumero separate, in Roma, cont.16; per tutto H
Eegrio cont. 20. - Un numero arretrato costa il doppio.- Le associazioni decorrono

INSERZIONI.
AnnunzI giudiziari, cenL 95; ogni altro STylso cent. 80, peregni limos dfoolöna

o spazio di linea.
AVVERTENEE. - LO ASSOOlaalORI O ÎB ÎBSerzioni si riedrono aHa Tipograña

EREDI BOTTA: inRoma, viadel Lucchesi,n*4; in Torino,via delle Orfane, no T.
- NeRe provinèie del Regno ed alPEstero agH Ullzi Postali.

dal 1* del mese. DIREZIONE: BoxA, Ministero de!FInterno.

PARTE UFFICIALE

LEGGrI E DËCR.ETI

,È.2¾em. 20ft (ßerie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

.
:eza onAzlA DI »Ie a .Pan TomoxTI DEI.I.A NAzlONE

RE IŸITALIA

"Vistol'art. 7 della legge del 28 novembre 1875, n. 2781
(Serie 2a), sulle attribuzioni del Pubblico Ministero e gli uf-
fici del Coxitenzloso finanziario;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze, e del Nostro Guardasigilli Ministro
di Grazia e Giustizia;-
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato Pannesso regrolamento pel riordina-
mento degli ufHzi del Contenzioso finanziario, coi quadri A, Be
Ø che gli stanno uniti.
R regolamento ed i quadri saranno visti d'ordine Nostro dai

Ministri delle Finanze e della Giustizia.
R ruolo del personale degli umzi dei Regi avvocati erariali po-

trà essere col tempo modificato con Nostro decreto secondo le esi-

genze del servizio, senza eccedere il fondo assegnato dalla detta
legge 28 novembre 1875 alla spesa occorrente.
3Caso ruolo sarà attuato gradatamente a misura del bisogno del

servmo.

Ordîniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stak.sia inserto nella Raccoltaufficiale delle leggiedei
a šgåel¾egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHÉTTI.

VIGLIANI.

Regolamento per l'esecuzione dell'art. 7 della legge
28 novembre 1875 sugli uffici del Contenzioso fmanziario.
Art. 1. La difesa delle cause e le consultazionilegali perle Am-

ministrazioni dello Stato sono affidate ad uffici di llegi avvocati
erariali. '

Presso ciascuno di questi uffici evvi un Regio procuratore era-
riale con sostituti per coadiuvare nell'attivazione delle eause i

Regi avvocati.
Art. 2. Sono attribuziopi degli uffici de'Regi avvocati erariali:
I. Assumere e sostenere direttamente la rappresehtanza e la

difesa delle Amministrazioni dello Stato in tutti i giudizi attivi e
passivi avanti alle Corti e ai tribunali della città dove essiufdei
hanno sede, e, quando la specialità della causa lo richieda, anche
in quelli di cognizione delle Cdtti-e dei tribunali delle altre città
del Regno;

II. Delegare gli avvocati e i procuratori per la rappresentanza
e la difesa delle Amministrazioni nei giudizi sia attivi che passivi
avanti le Corti o i tribunali del loro distretto, -ma fuori della loro
sede, e tenersi coi medesimi in corrispondenza sopra.oggi causa e
ogni fase di essa;

III. Dare alle Amministrazioni dello Stato i pareri dei quali
esse possano abbisognare;

IV. Consigliare e dirigere le dette Amministrazioni in tutti i
casi nei quali si tratti di promuovere, contestare e abbandonare
giudizi, provvedere alla tutela legale dei diriétî dello Stato, di-
sporre transazioni, preparare contratti e prendere provvedimenti
intorno a reclami o quistioni, mosse amministrativamente, che
potessero dare materia di lite.
Art. 8. Gli uffici dei Regi avvocati erariali sono in numero di

otto, ed hanno sede in Roma, Firenze, Genova, Milano, Napoli,
Palermo, Torino e Venezia.
Essi sono presieduti da un Regio avvocato generale erariale,

che è pure il (y deP'""et, svente sede in Roma.
Art. 4. E .

' '

pers sale, gli stipendi, la ripartizione di
quello fra i diversi uffici, e la circoscrizione del diãfreito a ció
scheduno di questi assegnato sono stabiliti negli annessi quadri
.A, .8, C.
Le promozioni dalPuna all'altra categoria di stipendio nel me-

desimo grado hanno luogo secondo Pordine di anzianità.
Art. 5. II Regio avvocato generale erariale fa tutte le proposte

por nomine, come per ogni altro provvedimentò riguardante il
personale, approva l'albo dei delegati, vigilà l'Andamenío del ser-
vizio, sovrintende alla trattazione degli affari contenziosi e con-
sultivi con generali istruzioni e speciali norme direttive, interlo-
quisce nello divergenze di parere sia fra UEcio e hŒcio di Regio
avvocato, sia fra questi e gli nEci amministrativi e le Direzioni
generali.
Sui dati raccolti dai singoli uffici, il Regio avvocato generale

erariale presenta nel meso di Inglio di ogni anno al Ministero delle
Èinanzo 14 relazione prescritta dal Regio decreto 16 maggio 1872,
n. 826 (Serie 26).



418 GAZZETTA UF¥10tALK 0EL ÅGNW O¾TALla

Art. 6. Gli uffici dei Regi avvocali er iriilli corrispondono con
tutte le Amministrazioni dello Stato, e per l'eseroizio delle loid
attribuzioni richiedono da ogni Ministero, come d4 ogni Amminia
strazione dipendente, tutti gli schiâi'imenti, le notizie o i decu-
menti che loro abbisoguino.
Art. 7. Le Amministrazioni dello Stato non ricorrono per con-

sulti, riè affidano la difesa delle loro cause se non ai -Regi avvo-
.
cati erariali o ai loro delegati, eccetto una speciale autorizzazione
concessa eccezionalmente, caso per caso, dal Ministero dal quale
dipendono, e previa intelligenza col Ministro delle Finanze.
A$t. 8. Le citazioni e notificazioni nelle controversie civili in-

teressanti le Amministrazioni dello Stato si fanno in nome delle

persone, e alle persone dei capi di ufficio che le rappresentano
come parti in causa, nel luogo dove risiede l'autorità giudiziaria
davanti a cui è iniziata o si vuole iniziare la lite.
Nè i titolari degli uffici dei Regi avvocati erariali, nè i loro de-

legati, per rappresentare le Amministrazioni in giudizio, hanno
bisogno di mandato, ma basta che consti della loro qualità.
Avanti i pretori e i conciliatori le Amministrazioni possono es-

sere rappresentate dai propri funzionari che siano per tali ricono-
sciuti.
Art. 9. I Regi avvocati erariali e loro sostituti sono scelti fra

coloro che hanno i requisiti richiesti dalla legge sulPordinamento
giudiziario per essere nominati funzionari del Pubblico Ministero.
I Regi proburatori erariali e loro sostituti lo sono fra coloro che

hanno i requisiti richiesti dalla legge sulPordinamento giudiziario
per essere nominati cancellieri di tribunale, e fra gli avvocati o i
procuratori che abbiano meno di due anni di esercizio.
Art. 10. I Regi avvocati erariali e loro sostituti possono con-

correre ai posti del Pubblico Ministero o della magistratura giu-
dicante, quando ne abbiano i requisiti voluti dalla legge sulPordi-
namento giudiziario.
Art. 11, L'impiego negli uilici dei Regi avvocati eiariali è ina

compatibile colPesercizio di qualunque altro impiego oprofassione.
Art 12. Presso l'efficio del Regio avvocato generale erariaÌë è

istituito un posto di segretario. Questo segretario avrà per ogni
quinquennio di servizio Paumento del sesto sullo stipendio di ruolo
fino al limite massimo di lire 4500.
Art.- 13. Al Regio avvocato generale erariale o suo sostituto, e

agli altri funzionari degli-uffloi dei Regi avvocati ergriali che
debbono trasferirai per ragioni di servizie fuori della città dove il
loro ufficio ha sede, à dovuta l'indennità assegnata dalla tariffa
giudiziaria ai meinbri delPordine giudiziario di grado corrispon-
deute.
Art. 14. Ciascun uflicio di Regio avvocato erariale liquida le.

competenze degli avvocati e procuratori delegati del proprio di-
stretto.

Sopra i reclami contro tali liquidazioni provvede il Regio av-
vocato generale eraria,le che liquida con effetto definitivo.
Art. 15. Ciascun uffielo di Regio avvocato erariale cara Pesa-

zione delle competenze d'avvocati o procuratori poste a carico
della coattoparte neigiudizi sostenuti direttainente da queglinf-
fici, per ripartirle fra i loro funzionari, secon lo le norme da ap-
pi:ovarsi dal Ministro delle Finanze, di concerto con quello della
Giustizia.
Art. L6. Il presente regolamento aveh effetto dal 15 f<1braio

187G, e cesseranno da quel giorno: i Regi decreti del 9 t ttobre
1862, n. 0Ì5; då o genuaio 1866, u. 2759; del 28 dicembre 1867,
n. 4149; del:>0 ottobre 1670, n. 5999; dt! 3 tuaggio1874,s.859;
nonchè, nelle parti che sono cotitraNe al prescrito režolainento, il
capo I del regolatuento approvato col ßegio decreto del25 giugno
1865, n. 2361.

Visto d'ordino di S. M.
DMinistro Guardasiÿilli D Ministro delle Finanze

VIGLIpu, M. MINGLETTI.

,
QUAnnoi Ruolo del pe soël igpg u/¶sci

deigi vocati eraffai.
Stigefldi Bogma
r - degli

classe stipendi
( R. avvocato generale erariale . . . . L. 12,000 12,000
1 R. sostituto avvocato generale erariale . » 7,000 7,000
7 B. avvocati erarigli . . . . . . . » 7,000 49,000
8 11. sostituti awocati erariali di 16 classe » 6,000 48,000
10 R. sostituti avvocati erariali di 26 classe » 5,00) .50,000
10 R. sostituti avvocati erariali di 36 classe » 4,000 40,000
16 R. sostituti avvocati erariali di 4a classe • 3,500 56,000
16 R. sostituti avvocati erariali di 5• classe » 3,000 48,000
2 R. procuratori erariali di la classo . . » 5,000 10,000
3 R. procuratori erariali di 2• classe . . » 4,500 13,500
3 R. procuratori erariali di 3• classe . . » 4,000 12,000
9 R. sostituti procuratori etariali di 16 classe » 3,500 31,500
12 11. sostituti procuratori ei'ariali di 26 classe » 3,000 86,000
1 segretario delPullisio del R. avvocato gene-

rale erariale . . . . . . . . . » 3,000 8,000
8 applicati di protocollo . . . . . , a 2,500 20,000
7 appliaati di 1· classe . . . . . . .

> 2,200 15,400
7 applicati di 26 classe . . . . . . . > 1,800 12,600
7 applicati di 36 classe . . . . . . . > 1,500 10,500
6 uscieri di 16 classe. . . . . . . . > 1,000 6,000
6 useieri di 2a classe. . . . . . . . » 900 5,400
7 uscièri di 3• classe. . . . . . . . » 800 5,600

Totale
. . . . . . . L. 491,500

Stanziamento annuo per spese d'afficio e acquisto di
libri . . . . . . . . . > 19,800

Totale generale . . . L. Šli,$00

Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro Guardasigilli Il Ministro delle .Finante
VIGLIANI. þ[. AIINGRETTI.

QUAnno B - Distribuzione del personale frà gli uffici
a dà Regt avdoodh ei·aridi.

Unici

Impieghi e o

R. avvocato ge-
denle erakild 1
R. sostituto av-
vocato generale
erariale

. . . . 1 » » » » » 1
R. avirocato era-
riale<.....>111111Í1
R. sostituto av-
vocato erariale 15 5 4 6 11 9 5 5 60
R. procuratore
,
erariale . . . . 1 1 1 1 1 1 I 1 8
R. sostituto pro-
curàtore era-

riale.....4222432221
Segretario . . . 1 > > > > > > 1
Applicato di pro-
toco11o.....11111.1118
Applicato • • • 4 2 2 2 4 ß 2 2 21
Usciere . . . . . 4 2 2 2 3 2 2 3 19
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Age er le spese 'ufgeio.

Provvista Provviste
,

di libri di
Ufici

per cancelleria Tottile

la biblióteca e simili

oina . . . . . . .
500 3,000 3,500

Firenze . . . . . . 400 1,800 2,200
renova . . . . . , 400

.
1,500 = 1,000

ilano. . . . . . . 400 2,004 2,400
bTapoli. . . . . . . 409 2 200 È,600
alermo . . . . . . 400 2 000 2,400
oriivo. . . . . . ,

400 2,000 2,400
Venezia . . . . . .

400 2,000 2,400

3,300 16,500 19,800

Spesa per impianto delle biblioteche . . . L. 5,000

Totale . . . . . L. 24,800

*) DelPerogazione delle somme assegnate per provvista di libri
R. avvocati erariali devono render conto annualmente.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle 1Ñnante 18 Ministro Guardas(giÍli
3f. ŠUÑGliMTI. VIGLIANI,

Quinno 0 - Circoscrizione dei distretti degli uf)ici
dei Begi avvocati erarialf.

Umzio di Ronna.

Provincie: Roma, Aquila, Chieti, Termino, Perugia, Ascoli, Ma-
rata, Ancona, Pesaro.

UmzIo di- Napoli.

Provincie: Napoli, Caserta, Benevanto, Campobasso, Avellino,
erno, Potenza, Cosenza, Catanzaro, Rëggio Calabria, Leoce,
afri; Föggia.

Umzio di Palerano.

Provincie: Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Cultanissetta,
irgenti, Trapani.

Umaio di Firenze.

Provincie: Firenze, Livorno, Lucca, Pisa, Siena, Grosseto,
•ezzo, Forli, Ravenna, Bologna, Ferrara.

Umslo di Torino.

þovinci¢; Torino, Novara, Cuneo, Alessandria.
WSmio di 3Kilano.

Provincie: Milano, Pavia, Como, Sondrio, Bergamo, Brescia,
antova, Oremona, Modena, Reggio Emilia, Parma, Piacenza.

Umslo di Weinesta.

Provincie: Venezia, Padova, Rovigo, Verona, Vicenza, Tre-
so, Udine, Belluto.

Umslo di tienova.

Provincie: Getiova, Porto Maurizio, Massa Carrara, Cagliari,
saari.

Visto d'ordine di S. M.

Minioitòmeardosiÿitti Il Ministro delle Finanze
V1ayday-1. M. MINGHETTI,
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NOMINE, PROMOZl0NI E DISPOSIZION -

S. M., sedia proposta del Ministro Segretario di ßtato-pei
Lav ri Pubblici, nelle udienze del 13, 16 e 20 gennaio ul-

titko scorso; ha fatte le seguenti disposizioni nel personale
dipendente dal Ministëta dei La ori Pubblici:

NeŽl'Amministrazione centrale.
Verardi cav. Angelo, caposezione di 16 classe, collocato a riposo

in seguito a sua domanda per comprovati motivi di salute;
Scoma Angelo, sottosegretario di 26 classe, promosso sottosegre-

tario di la classe;
Barbieri avv. Giovanni e Garassini avv. Giuseppe, sottosegretari

di 8' classe, promossi sottosegretari di 2•classe; .

Toscani Raffaéle, ragioniere di 2a classe, promosso ragioniere di
la classe;

Dolce Ippolito, ragioniere di 3. classe, promosso ragioniere di 26
classe.

Nel Corpo Reale del Genio civile.
Mazzarella cav. Giuseppe, ingegnere capo di 2. classe, collocato a

riposo d'ufficio per anzianità di servizio.

Cori decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del
20 gennaio 187ti furono stahilite come segue le circoscri-
zioni di circolo per le ispezioni degli uffici del Genio civile
per l'anno corrente:

1° Circolo, Bompiani cav. Gaetano, provincie di Alessandria,
Cuneo, Genova (esclusi i lavori marittimi), Novara, Porto
Maurizio e Torino, periodo delle visite luglio e agosto.

2° Circolo, Corvetta cav. Giovanni, provincie diBergamo, Brescia,
Conio, Cremona, Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio, periodo
delle vÌsite id. id.

3• Circolo, Baccanello cav. Giuseppe, provincie di Ilologna, Fer-
rara, Módena, Parina, Ravenna e Reggio-Emilia, periodo
delle visite settembre e ottobre.

4° Circolo, Cavalletto conim. Alberto, provincie di Belluno, Tre-
viso, Udine e Venezia, periodo delle visitemaggio e giugno.

5° Circolo, Rappaccioli comm. Sante, provincie di Mantova, Pa-
dova, Rovigo, Verona e Vicenza, periodo delle visite settem-
bre e ottobre.

6° Circolo, Ponzo cav. Carlo, provincie di Aquila, Ascoli, Chieti,
Perugia e Teramo, periodo delle visite agosto e settembre.

7° Oircolo, Correnti cav. Annibale, provincie di Cagliari, Gros-
seto, Livorno, Pisa, Sassari e Siena, periodo delle visite
aprile emaggio.

8° Circolo, Belluomo cav. Carlo, provincie di Ancona, Arezzo, Fi-
renze, Forlì, Lucca, Macerata, Massa-Carrara e Pesaros pe-
riodo delle visite maggio e giugno.

9 Circolo, Palmieri comm. Giuseppe, provincie di Avellino, Bari,
Benevento, Campobasso, Foggia e Lecce, periodo delle visite
ottobre e novembre.

IO• Circolo, Imperatori cav. Gioachino, provincie di Catanzaro,
Cosenza, Potenza e Reggio-Calabria, periodo- delle visite
maggio e gmgno.

11° Circolo, Baggiani comm. Luigi, provincie di Catania, Calta-
nissetta, Girgenti, Messina, Palermo, Siracusa se Trapani,
periodo delle visite novembre e dicembre.

12° Oircolo, Branzzi comga. Osea, provincie di Caserta, Napoli,
Roma e Salerno,glÑiodo delle visite aprile e maggio,

a



460 - UAZZETTA Lif¥ICIALE DEL KEGRG"D*ITADIA

Disposizioni fatte nel personúle giukisia-rio:-
Con. Ril. decreti 5 dicembre 1875:

Buffa Filippo, presidente del tribunale di Aosta, trainutato in I-
vrea a sua domanda ;

Bellati Francesco, giudice ,al tribunale di Susa incaricato della
istruzione penale, nominato presidente al tribunale d'Aosta;

Barera Saverio Emilio, commerciante, nominato giudice del tri-
bunale di commercio di Venezia pel triennio dal 1876 al 1878;

Wiel Alessandro, id., id.;
Bachnann Isidoro, id., id.;
Fabbro Matteo, id

,
id.;

Sammartano Leonardo, giudice supplente al tribunale di commer-
cio di Trapani, id. di Trapani id.; .

Piraino Giuseppe, id. di Palermo, confermato in carica pel trien-
nio dal 1876 al 1878 ;

Santocanale Napoleone, id. id., id.;
Camarrone Gaetano, giudice al tribunale di commercio di Pa-

1ermo, id.;
La Farina Giovanni, id., id.;
Cini Giacomo, c'ommerciante, nominato giudice sußglante del tri-

bunale di commercio di Venezia pel triennio dal 1876 al 1878;
Suppici Giuseppe, id., id.;
Thomas Antonio, id., id.;
Cadorin Gio. Battista, id., id.;
Giacomazzi Favara Salvatore, id., id. di Trapáni id.;
Puglisi Salvatore, id., id. di Palermo id.;
Corsi cav; Raffaele, consigliere della Corte d'appello di Palermo

in missione di presidente al tribunale di Roma, tramutato'in
Firenze,.continuando nell'attuale missione;

Gancitano cav. Ferdinando, consigliere della Corte d'alipello in a-
spettativa pek motivi di salute, richiamato in servizio alla
Corte d'appello-di Palermo ;

Sperotto Carlo, _aggiunteo giudiziario al trii>unaÎe di Padova, col-
locato in aspettativa a sua domanda per comprovati motivi
di salute per due mesi;

Biagi comm. Gallicano, presidente della sezione di Corte d'ap-
pello di Modena, promosso alla V categoria;

Napolitani cav. Vincenzo, consigliere della Corte _d'appello di Na-
poli, id.;

De Cesare cav, Michelangelo, id. id., id.;
Ourci day. Luigi, id. di Trani, id.
Caravaggio cav. Pietro, id. di Roma, id.;
Lauri cav. Antonio, id. id., id.
Bonardi Antonio, id. di Parma, id.;
VolpiJIanni cay. Paolo, id. di Roma, id.;
Bordoni cair. Cesare id. di Firenze, promosso alla 26 categoria;
Salvati cav. Franceseo, id. di Napoli, id.;
Dragonetti Pasquale, id. di Potenza, id.;
Ameglio cav. Giuseppe, id. di Genova, id.;
Rosadi cav. Gregorio, id. di Lucca, id.;
Giuliani cav,. Giuseppe, sostituto procuratore generale, presso la

Corte d'appello di Lucca, promosso alla la categoria;
Gardini cã¾. Edoardo, id. di Ancona, promosso alla 2. categoria ;
Galifi Coco Pietro, presidente del tribunale di Girgenti, promosso

alla la categoria;
Cilio Giuseppe, id. di Patti, id.;
Radogna Raffaele, id. di Rocca San Casciano, id.;
Quadri Girolamo, id. di Potenza, 16.;
Bava Giuseppe, giudice del tribunale di Casale, id.;
Spingardi Giuseppe, id. di Torino, id.;
Bernasconi Antonio, id. di Biella, id.;
Seopoli Einesto, id. di Bergamo, id.;
Ferralasco Antonio, id. di Genova, id.;
Foschini Torquato, id, di Bari, id.;

Chianca Franceseo, id. i u Ñ$Ôodsso alla'2• eategoria
Basile Basile Emanuele, id. di'Torino, id.;
Beltritti Robertð, id. di Cuieo, ids;
Rossi Luigi, id. di Modena, id.;
Dragoni Cesare, id. di Cremon'a, id.;
Cerutti Vittorio, id. di Saluzzo, id.;
Bova Vincenzo, id. di Cassino, id.;
Gagliardi .Luigi, procuratore deL Se al tribunale. dy

p,rompsso alla 1• categoriai, .

Cesaris Marcello, sostituto procuratore del Re al tribmidi

Cane lea a ti
,
iÙi Veneisia, id.;

Lamberti Bocconi Alessandrò, id. di Saluzzo, promosso a 4

categoria;
Benedetti Antonino, id. di Teramo, id.;
Bondi Rocco, id. di Palermo, id.

Gön RR. decreti 12 dicembre 1875:
Scalfaro Orazio, presidente del tribunale di Monteleone, tr

, tato in Catanzaro;
Nicolosi Calcedonio, id. di Nicastro, id. in Domodossola;
Nicolaj Vincenzo, vicepresidente del tribunale di Cosenza,

nato presidente al tribunale di Nicastro;
Labaia Viácenzo, giudiée altribunale di Mistrettanii"

Caltagirone;
Passarelli Gregorio, id. di Caltagimne,-id. ßi Mistretta, col

rico dell'istruzione penale ; .
.

Podda Vincenso, giudice di tribunale applicato temporane
all'uffizio d'istruzione dei processi penali þresso il tri
di Cagliari, richiamato al suo posto di giudice presso il
nale di Oristano.

Con RR decreti16 dicenibre 1875:
Rondanina cav. Antonio, giudice del tiibunale di comme

,

Genova, conferrhato in darina pel trîonnio dal 1876
Bianchi Luigi, id. di Chiavari, id.;
Accettulli Francesco Paolo, sgiudice applente del tribo .

commercio di Foggia, id.
Buttori Gaetano, id., id.
Marroni Luigi, id. supplente di Cagliari, nominato giudi

nario di detto tribunale ;
Montano cay. Nicolò, commerciante, id. di Genova pel f

dal 1876 al 1878 ;
Pratolongo Raffaele, id., id.;
Costa Francesco di Giuseppe, id., id.;
Poggio Giov. Batt., id., id. pel hierinio 1876-77 ;
Lertora Francesco,.id., id. Chiavari pel triennio dal 1876 a
Bianchi Francesco fu Vincenžo, id., id. supplente id.;
Musso Antonio fu Benedetto, id., id. giudice del ti·iboniilË

mercio di Savona pel trielinio dal 1876 al 1878;
Martinengo cav. Enianuele fà Giacoino, id.;'id.;
Rocca Giuseppe fu Pellegío, id., id. di-Porto Maurizio id
Leoncavallo avv. Nicola, id., id. di Foggia id.;
Pellas Nicodemo, id., id. supplente di Cagliari id.;
Elena Giov. Batt. fu Sebastiano, id., id. id. di San Rémo
Caorsi Carlo, id., id. id. di Savona id.;
Delbecchi Antonio fµ Griuseppe, id., id. id. di Porto M
Aicardi Domenico di Giacomo, id., nominato giudice del

di commercio di San Remo pel triennio dal 1876 al 1
Guidi Giacomo fu Pier Aiitonio, id., id.;
Calvi Giuseppe fu Gian Antonio, id., nominato presideng

bunale di comniercio di San Remo pel triÀnuio 88

1878 ;
Battilana Domenico, giudice del tribunale di commercio

gliari, id. di Cagliari id.
Peacetto cav. Luigi, commerciante, nominato giudicó
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del tributtale di commercio di Genova pel triennio dal 1876 Nalli Giancaterino, id. nel comune di Bagnara ;
al 1878 ;

" Di Virgilio Virgilio, id. nel comune di Alonno ;
erture Chiappe Lorenzo, id., id.; Franco Francesco, id. nel comune di Molo di Borbora ;
Dodera Giustino, id., id.;

'

Zambianchi Pietro, id. nel comune di Torrazza Coste ;
Naftini Ålberto, id., id.; Guffanti Francesco, id. nel comune diRoveseala;
izzorno Míchele, id., id.;
Marcarelli Pasquale, aggiunto giudiziario presso il tribunale di

Bobbio, tramatato in Acqui.
Odn R. decreto del 23 dicembre 1875:

Cotti cav. Pietro, già direttore capo di divisione nel Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti ed ora cancelliere della Corte
di cassazione di Firenze, nominato consigliere della Corte di
appello di Venezia.

Con R. decreto 26 dicembre 1876:
Grisolia Francesco, procuratore del Re presso il tribunale di Ni-

castro, tranintato in Sala Consilina.
Con R. decreto 30 dicembre 1875:

iglia cav. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione di Pa-
1ermo, collocato a riposo a sua domanda.

Con RR. decreti del 6 gennaio 1876:
obecchi car. Giovanni, presidente del tribunale di Casale con

grado e titolo ed anzianità di consigliere di Corte d'appello,
i dialiensatodal servizio nei termini dell'att. 202 dell'ordina-

mento giudiziario e concesso grado e titolo di primo presi-
dente di Corte d'appello;

¥aleri Giuseppe, giudice del tribunale di Parma, collocato a ri-

poso a sua domanda;
Balestreri cav. Giacomo, consigliere della Corte d'appello di To-

rino, id,

isg>osizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 5 dicembre 1875:

ossini Ánionio, nominato conciliatore nel comune di Castel-
franco di Sopra;

Busatti Carlo, id. nel comune di Laterina;
Delorenzi Antonio, Ñ. nel comune di Visona;
Lovisola Carlo, id, nel comune di Calamandrapa;
Vaccino Giovanni, id. hel comune di Balzola;
Monti Filippo, id. nel comune di Cermenate;
herici Giovanni, id. nel comune di Bulgorello ;
Luccioni Carlo, id. nel comune di Lomnago;
Fascioni Carlo, id. nel comune di Tossicia;
risi Pasquale, id. nel comune di Tione;
Del Giudice Francesco, id. nel comune di Rocca di Mezzo;
Ûapitani Giovanni, id. nel comune di Minoprio ;
,
ocino Gennaro, id, di San Nicandro Garganico ;

Simisi Donato, id. nel comune di Ortanova;
onfante not. Giovanni, id. nel comune di Pigna;

Olcese Giuseppe, id. nel comune di Canepa ;
affioli Giuseppe, id. nel comune di Bagnara;
avarise dott. Giuseppe, id. nel comune di Este;
arise Francesco, id. nel comune di Ragliano ;
artelli Vincenzo, id. nel comune di Bruzzano; .

otaro Pietro, id. nel comune di Settignano;
aiorano Tommaso, id. nel comune di Umbriatico;
ajola Giuseppe, id. nel comune di Tiriolo;
tranges Tommaso, id. nel comune di San Luca.;

,
orcelli Giacomo, id. nel comune di Roccalbegna;
iudici Franceseo, id. pel comune di Bizzarone;
pello Achille, id. nel comune di Monteroni;
i arisco sac. Pietro, id. nel comune di Baucina ;
Issone Francesco Paolo, id. nel comune di San Cippirello;
osso Cosenza Giovanni, id. nel comune di Chiaromonte;
arbarino Angelo, id. neÏ comune di Tribogna;

Simonelli Candido, id. nel comune di San Ponzo Semola ;
Paganin Domenico, id. nel comune di Carrara S. Stefano;
Tortima Giovanni, id. nel comune di Roncà ;
Giusto Giuseppe, id. nel comune di San Cono;
Acerbo Giuseppe, nominato vicepretore nel comune di Montebello

di Bertona;
Marcone Entonio, id.'nel comune di Pietravairano;
Barca Carlo, vicepretore nel comune di Pietravairano, dispensato

da ulteriore servizio;
Caterina Gio. Battista, conciliatore nel comune di Rezzato, so-

speso dalla carica;
,Pafumi Giuseppe Antonio, già conciliatore nel comune di Lingua-

glossa, nuovamente nominato conciliatore nel comune mede-
simo;

Negri Francesco, conciliatore nel comune di Monticelli Pavese,
non exitrato in carica in tempo utile, id.;

Zambra Luigi, id. nel comune di Careno, id. id., id.;
Obiappa Francesco, conciliatore nel comune di Ozzero, dispensato

dalla ca•rica in seguito di sua domanda;
Fulle Pietfo, id. nel comune di Pievo di Sori, id.;
Arcuri Aniionio, id. nel comune di Tiriolo, id.;
Pierucci Eugenio, id. nel comune di Roccalbegna, id.;
Valentini Pietro, id. nel comune di Carrara Santo Stefano, id.;
Bianchini dott. Autortio, id. nel comune di Pernamia, id.;
Pegoraro Pietro,_ id. nel comune di Ronch, id.;
Fabbro Dopieni¢o, id..nel comune di Fontaniva, confermato nella

carica per un altro triennio ;
Dalle Nogore Pietro, id. nel comune di Lugo di Vicenza, id.;
Fascinó Francesoo Saverio, id. nel comune di Firmo, id.;
Gangemi Giambittisti, id. nel comune di Rosarno, id.;
Bossi dott..Giuseppe,.id. nel comune di Bodio, id.
Primavesi Carlo, id. nel comune di Casnate; id.;
Cuccoli Giovanni, id. hel comune di Pian di Sc&, id.;
De Pian Ariabroýo, id. nel comune di llocca d'Agordo, id.;
Madonna Teseo, id. nel comune di Torrieella Peligna, id.;
Peracca Giuseppe Maria, id. nel comune di Pellio, id.;
Martinetti Giuseppe, id. nel coninne di Vercana, id.;
Del Pero avv. Melchiorre, 1d. nel comune di Gravedona, íd.;
Ferrini dott. Giovanni, id. nel comune di Roggiano, id.;
Ghione Paolo, id. nel comune di Cogna, id.;
Motta Giambattista, id. nel comune di Millesimo, id.;
Trinci dott. Didaro, id. nel comune di Pistoja, id.
Boccaleri Francenco, id. nel comune di Piovera, id.;
Sanmichele Luigi, id. nel comune di Lavagna, id.;
Riboni Giovanni, id. nel comune- di Terranova dei Passerini, id.;
Bezzera Clemente, id. nel comune di Saronno, id.;
Cassarini Domenico, id. nel comune di Cerano, id.;
Gobbi Gio. Battipta, id. nel comune di Cima, id.;
Pasanisi Pietro, id. nel comune di Maruggio, id.;
Manzo Gaetano, id. nel comune di Gicagnano, id.;
Scibetta Cacio Gaetano, id. nel comune di Racalmuto, id.;
Di Martino Gio. Battista, id. nel comune di Ragusa, id.;
Tortorici Federico, id. nel comune di Cattolica Eraclea, id.;
Pandini not. Felice, id. nel comune di Arena Po, id.;
Bagini Carlo, id. nel comune di Bastida Pancarana, id. ;
Lizzio Leonardo, id. nel comune di Mascali, id.;
Gentili Vincenzo, nominato conciliatore nel comune di Macerata.

I * I
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1 Ancoroni Angelo . . . . . Maccio (domo) llovigno Vienna
2 Angaran Francesco . . . . . Fonzaso (he11anó) Grabil (Stiriã) Id.
8 Aoletti Giuseppe . . . . . Scafati La Calle Algeri
4 Ayad-Nazoun Lucia. . . . . -Napoli Bona Id.

5 Ëalestrieri Giorgio . . . . . Barano (Éapoli) Id. IR.
6 Barelli Antonio . . . . . Torre del Greco (Id.) Id. Id.
7 Beacco Giovanni . . . . . Treinonte di Sotto Trieste Vienna
8 Bellemo Emilio . . . .. . Chioggia Selva (Dalmazia) Id.

I 9 Berti Pietro . . . . . . Maresaha Le Qalle . ,
. Algeri : .

Desso Savino . . . . . . Quagliazzo ßona Id.
Beesé Chavinot. . . . . . Îd. Ìd. Id.

11 Bininelli Marina . . . . . Palmanova Trieste Vienna
12 Boceanfuso Maria . . . . . Ischiä La Calle Algeri
13 Bosco Nicola . . . . . . Tentotene (Napoli) Id. Id.

14 Bouilloud Luigi . . . . . . Firenze Bona Id.
15 Brancaccio Giuseppe . . . . Torre del Greco La balÍe Id.
16 Bariello Anna . . . . . « Livorno Id. Id.

17 Catuogno Luigia . . . . Capri Id. Id.

18 Candotti Adamo
.

. . . . . Preone {Udine) Kaigach (Stiria) Yieano
19 Cassolem Giovanm . . . . . Gregorio (Bologna) Viodergrunder Id.

2 Carone Giacomo . . . . . Ilíbordonne .
Bona Algeri

21 Cominotti Giovanni . . . . . Ampiva (Udine) Trieste Vienna
22 Conte Domenico . . . . . Ponza La Calle Al Ari
23 Conte Luigia . . . • e . Livorno .

Id.

24 D'Ambrosio Antonio . . . . Torre del Ofeco Id. Id.
25 Dalvise Liidia . . . . . . ÍÄsfizza Trieste Vienna
26 Dapont Ðomenica . . » a . 8. Giustina (Belluno) Kirchberg .

Id.

27 Decagno Giuseppe . . . . Bari Trieste I .
28 Deluca Giuseppe . . . . . Nappli Lat balle Algeri
29 Dellacasa Pietro . . . . . Salusso :Baw.ellona BWeello à
30 I)i Grorgo Morosini Maria . . . . Venezia Triedte Vienna

31 Faris Angelo . . . . . . Isola 8. Pietro La þaÍÌe Algeri
32 Fevero Bartolomeo . . . . . Valle.di Cadore Ëisen ein Vienna
83 Ferrari Marianna . . . . .

,
Isola d'Elba La Calle ÀIgeri

34
.

Piderino Filippo . • · · • Oapri Id. Id.

35 PflipponiNicola . . . . . .Ÿalma Gorizia . Vienda
36 Filuccio Francesco . . . . . Gaeta La Galle Algeri
37 Fonzo Frp.ncesco . . a . . Id. Í

.
Td.

38 Fortunato Pietro . . . . . Eirenze 18. Id.

39 Garola Maria . . . . . . Torre del Greco Id. Id.

40 GuillermoGiuseppe . . . L . Ndasca - Bons Id.

41 Ischiano Vincenzo . 4 4 . . Isehia .
La Calli Id.

42 Lubrano Carmela . . . - . . Procida - Id. Id.
43 Lubrano Gioacchino. . . . . Id. Orano 14.
44 Luccardi Ottavio . . . . . Tortona Id.

'

Id.

45 Maccabella Colomba. . . . . Isola 8. Pietro La Calle Id.
48 Mamelli-Noceti Caterina . . . -. 8. Pietro (Sardegna) Bons Id.
47 Maniesi Giovanni . . . . . Ischia La Calle Id.
48 Marzio Giuseppe . . . . . Milano Trieste Vienna
49 Mazzocchi Antonio . . . . . Allio (Piacenza) i Barcellona Éarcello a
50 Menella Giuseppe - a . . . Torre del Greco La Calle Algeri
51 Merli Paolo . . . . . . Milano Trieste Viennt

52 Nuncherino Michelangelo . . . Portici La Calle - Algeri '

53 Olivieri Gaetano . . . . . Resina Bona Id.

54 Orsini Elisabetta . . . . . Isola d'Elba La Calle. Id.
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55 Padovandiagio . . . . . Donada Trieste Vienna
56 Pa,lomba Principio . . . . .

Torre del Greco Bona Algeri
57 Pandolfo Caterina . . . . .

Pantelleria La Calle Id.
58 Pattarone Alfredo . . . . . Corugno Madrid Madrid
59 Peretti Gaetano . . . . . Graglio Id. Id.
60 Petini Giacomo . . . . . Casacco (Udine) Trieste Vienna
61 Pozzatti Giovanni . . . . .

Venezia Id. Id.

63 Quadrelli Bernardo . . . . . Lucca Bona Algeri

63 Riguito Giorgio . . . . . Maniago (Udine) Graech (Stiria) Vienna
61 Rossi Domenico . . . . . Dimpiano (Id.) Buchen Id.

65 Sala Giuseppe . . . . . . Pelio Superiore Freiburg Berlino

06 Salvati Vincenzo . . . . . Napoli Bona Algeri
67 Sari Lorenzo . . . . . . Lucca Id. Id.
68 Sequenza Francesco. . . . .

Procida Id. Id.
69 Simoni Tomaso . . . . . Bissedre Trieste Vienna
70 Spazzulin Antonio . . . . .

B. Pietro degli Schiavoni Id. Id.
71 Suzzi Matteo . . . , , . Udine Id. Id.

72 Toffoli Giuseppe . . . , ,
8. Focca (Udine) , Id. Id.

78 Tomasoni Pitoreco . . . . . Moggio (Oomo) Reindorf Id.

74 Urban Pasqua . . . . . . Palmanova (Udine) Trieste Id.

75 Valeri Pio . . . . . . Roma ,
Barcellona Barcellona

76 Vedova Giovanni . . . . . Castelanovo (Spilimb.) Trieste Vienna

77 Zanier Giovanni . . . . . Olanzetto (Udine) Id. Id.

78 Zanier Luigi . . , . . , Id. Id. Id.

- MINIffTERO DELL'INTERNO
Avvigo di concorso.

È aperto un concorso per l'ammissione agli impieghi della 86
categoi¾ dell'Amministrazione provinòiale, giusía lá norme san-
cite col R. decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serid 26). Gli esami re-
lativi si daranno entro il mese di aprile prossimo ventaro, in con-
formità al programma contenuto nel Ministeriale decreto 24 ago-
sto 1871, e nei giorni che verranno indicati nella Gassetta Ufg-
ciale. Siffatti esami saranno tenuti nei capiluoghi di provincia,
che verranno parimenti indicati nel preaccennato avviso.
Le domande di ammissione dovranno inoltrarsi al Ministero,

per mezzo dei signori prefetti, non più tardi del mese di marzo
prossimo venturo, e dovranno essere corredate:

1° Della fede di nascita ;
26 Del certificato di cittadinanza italiana ;
S' DeÌPattestato medico comprovante la buona costituzione

fisica dei ricorrenti;
4° Dell'attestato di buona condotta morale e politica ;

5 Della licenza ginnasiale o di scuola tecnica.
Tanto la istanza quanto i documenti allegativi dovrannò essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Chiuso il concorso sarà notificato a tuttiiconcorrentil'esito

della loro istanza ed a quelli che saranno ammessi all'esame il

giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.
Programmi degliesami.

Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Avvenimenti prin-
cipali- Geografia d'Italia - Statuto fondamentale del Regno-

Nozioni eleinentari sull'ordinamento amministrativo del Regno -

Nozioni elementari intorno agli archivi ed al loro ordinamento -
Aritmetica - Calligrafia - Lingua francese, tradOone in ita-
liano.

Roma, 14 gennaio 1876.
D .Direttore Capo della 16 Divisione

Baurr.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Cosicorso per titeit afia cattedra di Storta del Afriffe

asetta 15. Usatsereftà di Tortsto.

A forma dell'art. 3 · del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso alla cattedra di Storia delDiritto, vacante nella Regia
Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24 d%1 prossimo
mese di marzo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro bondotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, il 23 gennaio 1876.

D Direttore Capo deRa 3• Divisione
P. PanoA.
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GAZZËTTA UFFICIALE DEL EGNU D'ITALIA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rèndita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 39593 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 70 al nome degli aventi diritto alla date del Beneficio di
Santa Croce in Gagliole (Macerata) con vincolo di usufrutto a fa-
vore di Santini sacerdote .Emilio di Cesidio, sia stata così vinco-
lata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè invece il vjn-
colo di usufrutto doveva annotarsi in favore di Santini sacerdote
Emidio fu Cesidio, vei·o usufruttuario della rendita stessa.
A termini delPatt. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubbliegzione di questo avviso, .ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

' Firenze, il 8 febbraio 1876.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di coneorso.
È aperto il concorso a tutto il di 15 febbraio 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 385, nel comune di S. Ninfa,
provincia di Trapani, coll'aggio lordo medio annuale di lire 809.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato, con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 21 gennaio 1876.

AMMINISTRAZIONE.1)EL LOTTO PUBBLICO-
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avvilso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 15 febbraio 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 10, nel comune di Venezia,
prov. di Venezia, con Paggio lordo medio annuale di lire 7115 09.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poccorrente Istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col llegio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi allè condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul l'otto.
Venezia, addi 22 gennaio 1876.

Il Direttore Compartimentale
L. D. Gossato.

R. ISTITUTO LOMBARDO I)I SCIENZE E LETTERE

CONCORSI A PREMIO

Foydazione dellfavv. OlementePizzaníiglio.
Il defunto avv. cav. Clemente Pizzamiglio, con disposizione te-

stamentaria del 26 giugno 1870, legò al R. Istituto Lombardo di

scienze e lettere la somma di lire cinquecento annue in rendita

pubblica, allo scopo di stabilire un premio, da conferirsi ogni bien-
nio all'autore che avrà meglio trattata in iscritto una tesi sopra
ai•goniento di politica, di storia, di filosofia o di diritto.

Temaper ianno 1877.
Il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere apre il concorso al

primo premio biennale di questa fondazione, per il quale venne
dal benemerito testatore stabilito il tema seguente:

« Presentare un progetta intorno all'amministrazione della ging
stizia in Italia, e negli affari civili, che raccolga i requisiti della
econoníia, della gelerità e della guarentigia de' diritti de' eittadini;
- A raggiungere tale scopo, si presterebbe il giudizio collegiale,
senza appello, e senza revisione? In caso positivó, se ne dimostri
l'orgánismo pratico. Iù casó contiario, si addårranno le ragioni di
siffatta risposta negativa, e si passerà al progetto summenkvatog
senza riguardo alla fatta domanda ».

Il premio è di lire mille.
Può concorrere ogni italiano conMemorie manoscritte e inedite,
Queste dovranno ess'ere trasmesse, franche di porto, alla segre-

teria del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel palazzo di
Brera, in 31ilanornon più tardi delle 4 Jom.del 31 marzo 1877; ey
giusta le norme accademiche, saranno ahonime, e þontraddisfinte
da una eþigrafe; ripeinta s'opra una scheda suggellata, che con;
tenga il nome, cognom,e e domicilio delPantore.
Anche i membri effettivi dell'Istituto sono ammessi a concory

rere, rita dovranno notificarsi prima, e non poßanno prender parte
alle relative disamine e deliberazioni.
Ai concorrenti ò lasciata piena libertà di trattazione, purchè il

nuovo ordinamento da proporsi adempia ai requisiti di economia,
celerità e guarentigia de' diritti de' cittadini, indicati nel tema.
La Commissione esaminatrice, nell'assegnare il premio, avrà

speciale riguardó a chi nel lavoro presentato abbia dimostrata
maggiore profondità di dottrina e cognizione perfetta dell'argom
mento. - . - - -

Il giudizio sara- proclamato nell'adunanza solenne del 7 agosto
1877.
La- Memoria premiata rimarrà proprietà dell'autore, ma egli

dovrà pubblicarla entro un anno, insieme col rapporto della Com-
missione esaminatrice, e presentorne una copia al R. Istituto;
dopo ði che soltanto.potrA conseguire la somma assegnata per
premto.
Tutti i manoscritti si consorgeranno dell'archivio delPIstitsto,

per uso d'ufficio e per corredo de'proferitiegiudizi,-confacoltà
agli autori di farne tirar copia a proprie spese.
È .libero agli autori delle Memorie non premiate di ritirarnes14

scheda entro un anno dalla proclamazione del giudizio sul con-
corso.

Fondazione del prof. Æliovanut Passati.
Concorsoper l'anno 1878. -- Tema approvato nell'adunanza

dell'11 novembre 1875.
« Delle funzioni dei lobi anteriori del cervello umano, tenuto

particolar conto delle opinioni dei moderni sull'origine e la sede
della parola ».
Tempo utile per il concorso, fino alle 4 pomeridiane dello aprile

1878.

Premio, lire 2000.
Il concorso ai premi della fondazione Fossati è aperto a tutti gli

Italiani.
I manoscritti dovranno essere. presentati, nel termine prefisso,

alla segreteria del R, Istituto Lombardo di scienze e lettare, nel
palazzo di Brera, in Mílano.
Ogni manoscritto sarà accompagnato da unalettera suggellata,

portante al di fuori un'epigrafe uguale all'epigrafe delmanoscritto,
e al di dentro il nome dell'autore, e .l'indicazione precisa del suo
domicilio.
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Il giudizio sara pronunziato dalla Commissione da nominarsi L'Union ed ilMonde, clericali e legittimisti, raccomandano
dal R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, e il premio sarà invece al presidente di appoggiarsi al partito monarchico.
conferito nella seduta solenne del 7.agosto successivo alla chiusura Questi giornali sono soddisfatti dell'esito delle elezioni solo
del concorso.

« quanto vi sono stati sconfitti i radicali.
. I manoscritti premiati saranno restituiti all'autore, perchè ne
cari a sue spese la pubblicazione; e delPopera pubblicata dovrà Lá Commissione del progetto della ferrovia sottomarina
consegnarne tre copie al H. Istituto Lombardo; una delle quali tra la Francia eTInghilterra si è riunita di iluesti giorni al
destinata alla Biblioteca dell'Ospedile Maggiore, e una a quella minisierò degli esteri a Parigi sottò l'a presidénza del sígrior
del Museo Civico di storia naturale: dopo di che soltanto potrà il Gavard, segretario dell'ambasciata fraticese.
premiato ritirare il danaro.

Milano, 9 dicembre 1875.
Il Presidente: C. BELGIOJOSO.

I ßegretari: C. CARGANO - Û. RAJECH.

PARTE NON UFEICIALE

DIA.RIO ESTERO
I

Il Nord, commentando il dispaccio elettrico da Costanti-
nopoli che annunziava la comumcazione alla Sublime Porta
della nota del conte Andrassy, dice che il modo di procedere
scelto dall'Europa ha il duplice vantaggio di non lasciare
alcun dubbio sull'accordo completo che regna fra tutte le

grandi potenze riguardo ai mezzi più proprii a ristabilire la
tranquillità nelle provincie insorte della Turchia e di ri-

spettare nello stesso tempo le suscettività del governo turco
il quale avrebbe potuto offendersi di fronte ad un'azione as-
solutamente identica e collettiva. L'adesione della Turchia,
aggiunge il Nord, è certa, ma è certo altresì che le potenze
insistono per avere una risposta in iscritto.
In quaùto alPaltra notizia la quale annunzia che il go-

verno turco ha richiamato i soldati in congedo per colmare
i vuoti prodotti nelPesercito dalla guerra délPErzegovina, lo
stesso giornale sostiene che questo provvedimento è naturale
e non ha nulla d'incompatibile colla previsione d'un accordo
fra la Turchia ed il concerto europeo. Non sono i pochi rin-
forzi, dice il Nord, che la Porta si dispone ad inviare nella

Erzegovina, che le permetteranno di dominare un'insurre-
zione ch'essa combatte invano da più mesi per mezzo di tutte
le sue forze disponibili.

Ai giudizi che abbiamo.riprodotti ieri a proposito delle

elezioni pel Senato francese crediaino dover aggiungere an-

che questi altri.
La République Française, organo del signor Gambetta,

scrive: " Avremo nel Senato una maggioranza sinceramente
decisa a non mettersi in lotta aperta colla pubblica opinione,
una maggioranza che non sarà nè provocatrice, nè persecu-
trice. Il risultato ottenuto è adunque notevole ,,.

Il Rappel, radicale, dice che il Senato è buono, ma che la
Camera dei deputati dev'essere migliore. Il Senato conser-

verà le istituzioni repubblicane ma bisognera che la Camera
dei deputati le migliori. " Abbianio un'assemblea, dice il
Rappel, che impedirà d'indietreggiare;,ora abbiamo bisogno
d'un'altra che progredisca ,,.

La Patrie e la Liberté, bonapartisti, non sono troppo sod-
disfatti dell'esito delle elezioni e raccomandano al presidente
della repubblica di giovarsi dell'elemento bonapartista per
combattere il radicalismo ed il socialismo.

Come fu già annunziato per telegrafo, il Parlamento tede-
sco, nella sua seduta del 29 gennaio, ha discusso il cosiddetto
paragrafo Arnim del nuovo Codice penale. 11 governo e la

maggioranza si sono messi d'accordo intorna ad uti emenda-

mento proposto dal deputato Marquardsen, che dopo breve
discussione è stato adottato con 179 contro 120 voti. Ora

questo paragrafo è del seguente tenore:
" Ogni funzionario, m servizio presso il ministero degli af-

fari esteri delPImpero germanico, che violiil segreto d'uilicio,
comunicando, contro il proprio dovere, ad altri, documenti
d'ufficio a lui aflidati, oppure il tenore di una disposizione
significatagli da'suoi superiori, sarà.punito col carcere, op-
pure con una multa fino a 5000 marchi, semprechè il caso
non cada sotto la sanzione di una pena maggiore. Della stessa
pena sarâ passibile chi, incaricato d'una missione alPestero.o
addetto alla medesima quale impiegato, agisca contraria-
mente alle prescrizioni de' suoi superiori. Egualmente punito
sara colui che, coll'intenzione di trarre in errore i suoi supe-
riori, riferisca cose'immaginarie od esagerate. Queste dispo-
sizioni-saranno applicate senza distinzione, se la trasgres-
sione sia stata compiuta alPinterno od all'estero ,,.

I fogli liberali -di Rerlino si congratulano di questo vota
nella speranza che l'appoggio prestato in questa circostanza
dai nagonali liberali al cancelliere possa in parte cancellare
Pimpressione penosa che deve avergli cagionato la condotta di
questo istesso gruppo nella discussione degli articoli relativi
al socialismo ed agli abusi commessi dai predicatori sui pul-
piti- articoli che furono, come è noto, respinti.

Nella sua seduta del 31 gennaio il Parlamento stesso si è
occupato d'iin decreto del governo granducale del Meclem-

burgo, col quale si obbligano i funzionari dello Stato a far
seguire al loro matrimonio civile il matrimonio religioso,
sotto pena della destituzione. Un'interpellanzamossa in pro-
posito al Ministero ha provocato una lunga ed animata di-
scussione. I ministri hanno dichiarato, che quando la legge
dell'impero è osservata, i govei'ni particolari hanno la piena
facoltà di esigere dai funzionari dello Stato il rispetto dei
precetti della Chiesa. Il presidente della cancelleria signor
Delbrusck ha dichiarato che il governo- meclemburghese ha
usato di un diritto che gli appartiene e che del resto il Par-
lamento e il potere imperiale non hanno da ingerirsi in una
faccenda di natura esclusivamente ecclesiastica. Questo
modo d'argomentare fu vivamente combattuto dal deputato
liberale Wehrenpfennig , ma Pincidente non ebbe altro

seguito.

Il Journal de St-Pétersbourg, parlando della risoluzione

presa dalla Commissione delle petizioni della Camera dei

deputafi dell'Austria sul progetiio di riduzione degli eserciti
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continentali mediante Í'azione parlamentare, sóstiene che un
siffatto progetto è una pura utopia, la quale, pet quáÂto
suggerita da sentimeilti generosi ë civili, non può condurre
a risultati pratici. Ïer il giornale russo il progetto in qui-
stione non avy4 altro efetto immediato se non quello forse
di distogliere la pubblica attenzione dell'Austria dalla pole-
pgca fra le due parti dplla monarchia a proposito delle que-
stioni doganali e commerciali.

Un nuovo e duplice lutto ha colpita il Senato del Regno:
il marchese Gino CapponÇ e il comm. Bona mancavano ai
vivi nelli giornata di ieri.
Della.vita, delle virtù, delle opere del marchese Gino Cap-

poni aion occorre dire, chè grande e viva ne à la memoria in
tutta Italia, usa ad associare a quel nome Fammirazione
dovuta ad uno fra i più illustri e virtuosi suoi cittadini.
Nato nel 1792, erede di un gran nome, seppe colla virtù

delPingegno, collo schietto patriottismo, coll'affetto operoso
al suo paese, fin dai giovani anni, mostrarsene degno, e

cattivarsi la stima e l'anticizia dei più illustri uomini, Paf-
fetto e la venerazione di tutti.
Nel 1848,-durante il breve periodo del regime costituzio-

nale in Toscana, fu chiamato a presiedere il Ministero.
Ricongiunta nel 1860 la Toscana all'Italia, Gino Capponi

fu dal Governo del Re chiamato a far parte del Senato del
Regno, e decorato delle insegne dell'Ordine supreino della
SS. Annunziata.
Di lui rimangono all'Italia, oltre alla "memoria ed all'e-

sempio della vita glorióta, ed a parecchi scritti minori, i Va-
lumi della sua Storia della RepwWiea di- Brerize, monu-
mento imperituro dell'ingegno coltissimo, dello acurie e ee-
renità dei suoi giudizig dell'animo suo piii che d'ogni altra
cosa, curante del vero e del bene.

Il senatore comm. Bona, di cui dobbiamo pure deplorare
la morte avveiluta a Firenie, nato a Nizza di 1Wonferra£o,
dopo una lunga carriera amministrativa snella quale era

giunto ai più alti uffizi, quale direttore generale delle ferrovie
dello Stato, poi segretario generale e Ministro dei Lavori
Pubblici, teneva ora, benchè fosse più che ottuagenario, la
direzione generale delle ferrovie meridionali., Nell'Ammini-
straziope, nel Parlamento, ove pure sedette deputato per pa-
reechie legislature, il suo nome sarà ricordato come esempio
di una attività d'ingegno e d'opere instancabile.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Firenze, 8. - Questa mattina la malattia di Gino Capponi
è in sensibile declinazione; la febbre è discreta e vi ò mitigazione
in tutti gli altri fenomeni della malattia. Le forze sono meno ab-
battute.
Firenze, 3, (ore 4 30). - Gino Capponi è morto alle ore due.

,

Londra, 8. - La principessa Beatrice, ultima figlia della
regina Vittoria, fu promessyposa al principe Luigi di Rattem-
berg, il quale trovasi attualmente col principe di Galles nelle
Indie.

Lisbona, 3. - La Camera dei Pari approvò il progetto che
abolisce la sähiavitii à S. Tommaso.
Firenze; 3 - Il senatore Bona, direttore delle ferrovie meri-

dionali, è morto stasera alle ore 6 80.
Venezia, 3. - Il Tempo ha da Castelnuovo, 3: « Vivaldi,

alla lèsta degli italiani e degli altri stranieri, con una marcia ce-
1eriisima, precedendo una brigata turca, occupò il 30 gemiaio le
gole di Sitnica, cosicclia tutti gli insorti potranno riunirsi a
Zubei ».

Berlino, 3. - Il Consiglio federale decise di annullare l'or-
dine che proihisce l'esportazione dei cavalli.
Berlino, 8. - Il tribunale condannò il direttore della Gaz-

retta defle ßtrade Ferrate a quattro mesi di prigione per avere
offeso il Principe di Bismarck.
Berliµo, 3. - Le trattative del governo col Lauenburgo sono

terminate; guindi ò probabile che il progetto di legge relativo al-
l'incorporazione del Lauenburgo alla monarchia prusmana sia pre-
sentato in questa sessione.
Bukarest, 3. - Corre voce che la Camera dei deputati in se-

data segreta si è pronunziata contro il credito straordinario per
Parmamento dell'esercito.
Il ministro della guerra modificherebbe quindi le sue proposte.
Oostantinopoli, 3. - Il Consiglio dei ministri esaminò if

progetto proposto dall'Austria per la pacificazione delle provincie
insorte. Il progetto comprende cinque domande principali, cioè: la
libertà religiosa; una riforma del sistema delle decime; alcune fa-
cilitazioni in favore dell'agricoltura; l'applicazione di una parte
delle rendite delle provincie insorte permiglioramenti locali e la
istituzione di una Commissione mista, composta di mussulmani e
di cristiani, per vigilare alPesecuzione delle riforme. La Porta ri-
sponderà subito, e credesi che accetterà in massima queste do-
mande.
' Pest, 3. - I funerali di Deák offrironö lo spettacolo di una
dimostrazione imponente. Vi assistevano l'arciduca Giuseppe ,
lhreiduchessa Clotilde, Taiutante di cainpa dell'imperatore gene-
rale Mondel, tutte le notabilità e molte Deputazioni. Il presidente
della Camera, Ghyczy, pronunziò sulla tomba un discorso com-
movente.

Baiona, 3. - Gli alfonsisti occupano Lesaca ed Echalar. I

carlistioccupano ancora Vera. I carlisti ruppero tutti i ponti
della Bidassoa.

Parigi, 3. - La Commissione di permanenza decise di riunirsi
il 24 corrente onde stabilire il cerimoniale per la trasmissione del
poteri dell'Assemblea alle nuove Camere.
Ostrowo, 3. - Il cardinale Ledochowski fu posto stamane in

libertà e fu accompagnato da tre impiegati superiori verso Fre-
.
slãvia. Il governo gli fece notificare che, nel caso che.egli entrasse
nelle provincie della Slesia, di Posen, di Francoforte e di Marien-
Wer er, agebbe internato in Toigan.
Parigi, 4. -- Il Journal Ollicid annunzia che la confefensa

monetaria fra i delegati di-Francia, Belgio, Grecia, Italia e Svie-

zera terminò colla firina di una nuova dichiarazione fra questi
Stati.

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORIGHE, E FILOLOGICHE

Tornata del16 gennato 1876,presteduta dat conte T. Manstant.

Il socio FIORELLI annunzia la scoperta fatta a Pompeigli una
Siringa in bronzo di nove canne, grande, e ben conservata, della
quale presenterà la fotografia nella prossima seduta.
Il socio AMARI legge una memoria su i fuocAi navali usati US

Musulmani del medio evo. Iticorda come i lavori pubblicati in
Francia dal 1840 in qua , su la storia della polvere;-fissano la in-
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venzione de' cannoni propriamente detti, alla prima quarta parte
del xiv secolo e portano conosciutain Europa, e ynglioin Levante,
sol nella secondametà del xm secolo l'arte di fabbricare fuochi da
guerra col salnitro a guisa di razzi.
L'Amari interpretando alcuni passi di autori arabi non prima

studiati e spécialmente alcuni versi di poeti arabi di Sicilia e d'A-
frica, e confrontandoli con autori bizantini, sostiene:
1•0he sotto la denominazione difnoco greco si comprendeanodue

specie di artifizi incendiari, quelli cioè composti di materie grasse
o resinose, e quelli.prodotti dagli ingredienti stessi della polve e

mal raffitiati;
2• Che i Musulmani d'Africa e di Sicilia usarono nella guerra

navale di fuochi dell'una e dell'altra specie e in particolare i razzi
nell'x1 e xr secolo.
E crede verosimile che la medesima materia sia stata tentata

dall'esercito siciliano nelle mine il 1185 ; ed un secolo appresso
adoperata dal navilia angioino di 1Tapoli ne' fuochi lanciati a
mano.

Il socio Cavori presenta le Italica di Niccolò Einsio e ne coglie
occasione per ragionare int6rho á Cassiano Dal Pöstó, uno
degli illustri lincei antichi. Diseorre dell'anno della sua nascita,
della sua morte e della sua città nativa, non senza ricordare le
benemerenze del Dal Pozzo verso le scienze e le lettere.
11 socio Govi legge un suo scritto intorno a un opuscolo raris-

simo della fine del secolo xv o dei primi anni del xvi., intitolato:
Antiquarieprospetiche llomane, composte per prospetivo Melanese
depictore.
Di questo libercolo "senza data, senza luogo o senza nome di

stampatore si conoscono finora due sole copie, una della biblio-
.teca Casanatensedi Roma, Paltra della biblioteca di Monaco. Non
si sa chi fosse il Prospettivo Milanese, nè quando scrivesse questo
suo poemetto in terza rima, dedicato a Leonardo Da Vinci, ma
da vari passi del libro si può dedurre che non fa scritto prima del
1499, nè dopo il 1506, anzi pare assai probabile che non venisse in
luce dopo il 1500.
Esso e.ontiene molte indicazioni intorno alle opere d'arte che in

quel tempo si conservavano in Roma nei luoghi pubblici, o presso
i ricchi cittadini. Enumera e descrive una gran parte di queimo-
numenti, dei quali rimanevano ancora m piedi le rovine, meseo-
lando però le fole poþolari col vero, e scrivendo questi suoi ricordi
in uno stile e con una lingua che talvolta non si riesce a capire.
Tale quaÌ è però, l'oýuscolo del Prospettivo Milanese ritornando
ora in luce, gioverk moltissimo agli studiosi delle vicende medio-
evali di Roma, e già se ne è potuto valere l'illustre Gregorovius
per qualche nota ne1Pultimo volume (tradotto) della sua storia.
Colla pubblicazione di questo prezioso indunabolo, il socio Govi

dicè di aver avuto,in animo due cose, la prima: di non lasciare
che un'opera, la quale concerne la storia monumentale d'Italia, sia
(comeà avvenuto di tante altre!) ristampata ecommentata in
Germania, in Francia, o in Inghilterra prima quasi d'essere co-
nosciuta fra noi; la seconda: di offerire ad altri studiosiun motivo
di nuove ricerche, e un argomento di più eruditi commenti.
Riunitasi poscia la Classe in Comitato segreto, procedette alla

nomina del segretario, riuseendo eletto all'unanimità il socio Do-
menico Carutti.

L'Accademico Begretario: Canvror.

NOTIZIE DIVEftSE

Le Scuole neIIa provincia di Roma. - Dal discorso
pronunziato dal prefetto, comm. G. Gadda, il giorno della solenne
inaugurazione della n.uova sala del Consiglio provinciale, spigo-
liamo questi interessanti dati statistici sui progressi che l'istra-

zione pubbÌica andò facendo nella provincia di Roma ne1Paltimo
quinquennio i .-

Farono instituite ed ordinate secondo la legge in tutti i comun
della provincia, anche nei più piccoli e remoti, le scuole-elemen-
tarig in guisa che oggi non c'ò paesello, per quanto-obliato, che
non abbia la sua scuola. Alla fine del 1871 esistevano nella pro-
vincîa 400 scuole elementari maschili pubbliche, 885 femminili.
Da allora fino ad oggi vi fu un aumento graduale continuo. Alla

fine del 1874 le scuole maschili erano 458, le femminili 433, ossia
in meno di tre anni le scuole si aumeitårono di l56. Colla siásse
progressioni crebbero anche gli allievi, i quali, alla fine del 1871,
erano stati, nelle scuole maschili 14,847 e nelle femminili 10,503,
älla fine del 1874 ascendevano a 31,707. È inutile di avvertire che,
gli aumenti più rapidi avvennero nella cigtà di Roma, mercè le
intelligenti ed instancabili cure del municipio. Nel 1870-71 le
scuole maschili erano 46, le femndnili 25. Nel 1878-74 Te prime
giunsero a 146, le altre a 179. Tutto cið Ihalgrado le sítaordinarie
difficolta di trovare locali adatti e una spesa enorme per le pi-
gioni. Con progressione poco differento crebbero anche gli alunni¡
nel detto periodo i maschi da 2464 si eleiarono â 1999 16fèläiliÌñó
da 886 a 4323; il che prova quanta fiducia si sieno acquistate lè
scuole municipali.
Ma l'aumento più rapido fa nelle scuole serali, che nella pro

vincia in quattro anni sälirono da 101 a 428, e zielle festive da 3
a 251. Gli alunni delle serali, che nel 1871 erano 1833, giunsero
nel 1874 a 18,217, quelli delle festive da 1139 a 7493. Le scuole

private tuttavia non ne ebbero detrimento, in modo che i loro-al:
lievi maschili, ehe nel 1871 sommavano a 4571, alla fine del 1874

ne avevano 5019; le scuole femminili salivano da 4951 a 5.632l
Vennero inoltre aperte ben sette scuole governative, tre nella cao
pitale, ed una per ciasenno dei quattro capiluoghi dèi circoiiilarii
di Viterbo, Velletri, Frosinone e Civitayecchia, Fu istituito ij
Roma un ginnasio liceo, che ya.gik mõritainente tra i i repu4
tati del Regno. Venne parimenti fondatoy istituto tocalco, che
conta oramai più di 200 alunni sorsero due ginnasiscomgali
coinpleti a Viterbo e Yelletri. Éer iniziatiÿa del coni si UherÑ
scuole tecniche a Terracina, Albano, Ferentino, Tiioli ed Orte.
Si apersero scuole ginnasiali o tecniche

_

a Civitavecoliía, Nepig
Veroli e Ceprano. Per preparare i maestri e le maestre vennero'
aperte scuole normali a Roma e,Velletri.

I.a galleria del Gottardo. - Nella scorsa settimana,
scrive la .Perseveranza del 3 corrente, Pavanzamento dei lavori
del traforo fu il seguente: Da Göschenerrmetri 4 80; da ijrolo
metri 28 40. Totale metri 82 70. Media giornaliera metri 4 70.
11 lavoro di perforamento a Göschenen dovette essere ripigliato

a mano sin dal principio della scorsa settimana.

MINISTERO DELLA MARINA

Utlicio centrale meteorologico

Firenze, 3 febbraio 1876 (ore 14 2).

Cielo nuvoloso in Sicilia e al sud del golfo di Napoli. Sereno in
quasi tutto il resto d'Italia. Dominio di venti dí nord deboli o mo-
derati. Mare agitato soltanto a Brindisi. Leggiore oscillazioni del
barometro nelle nostre stazioni. Mare tempestoso a Valentia (Tr-
landa). Calma in Austria. Nord forte e mare grosso a Vatna.

Pioggia a Malta. Tempo in generale buono; leggermente turbatò
in alcuni paesi del mezzogiorno d'Italia.

I
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osservatorio del Collegio ROIBRHO -- 3 febbraio 1876.
BI È PUBBLICATA LA SECONDA EDIZ10NE:

ALTEZEA DELL& STAZIONE = $Ûm, 65.

7m Mezzoë 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 768,9 769,0 767,8 768,0
go•eaty. RIÇORDI BIOGRAFICI

Ter o 4,7 10 4 12,8 7,5 PER

umlain relativa... se es og ei GIUSEPPE MASSARI

Umidit assoluta...
. 5,48 6,12 5,88 1,93 DEPUTATO AL PARLARENTO NgzIONALE

Anemoseppio........ . N. O II. 2 O. 0 Calma

Stato del cielo...... 8. bello 10. bello 10. bello 10. bello Prezz0 lir0 iÛ
pochi cirri assai

essanvazzoxx envansa Contro vaglia postale di lire 10, direito alla Tipograßa Eum

(Dalle 9 pom.de or o ree to lle 9 pom. del corrente)
BoTTA (Roma, via dell Impresa, 5.- Torino, via delle Orfane, 5),

To omaco: Epanimo- 12,ac. 10,2 R. I Minimo== 4.1 0.= ß,8 g, si sydoce franco di porto a tytto il Regno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 febbraio 1876.

Valore Valore 00Na'ANTI - IINS 00ßBENTE TIgg PROgBIMO
V LO la i eommuuro leniule

dominale versato i e i
LATTSBA DANABO LETTEBA DANABO II.BTTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0;û . . . . . . . . . . . .

Detta" dettae8 010 . . . . . . . . .

Prestith Roinano, Blount. . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestità Nazion&le . . . . i<. . . .

Dettp detto piccoli pezzi . . . .

Detta detto atallonato . . . . . .

Obbli Beni eclesiastici 5 010 . .

Cointeressata de'Tpbacchi
dette 6 Ogl . . . . . . . .

Austriaes . . . . . . . . . . . .

BARea Naziðñale Tescana . . . . . . . . .

Banea Generale . . . . ..itt . . . . . . . .

Societh Generale di credito Nob. Ital. .
Cartelle Credito Fond. Rando B. Bpirito
C Fondiaria Italiana. . . . . . .

8 e Romane ... ......
O tette ...r..........

rrate Meridionali . . . . . . .

O idette..............
Bu dionali6 per 100 (oio) . . . . ,

Boeietà Anglo-Romanalier Pillia Gai. .
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . , ,

Pio Ostiense ..................
Banos Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

2•semestre1876 - - 7510,
'1• a le 1876
1• e 1876 537 50 -
1 1875

- 78 58
10 dicembre 1875 - -

1• ottobre 1878 - -

16 semestre 1816 600 - 860 - -

- BO(i- -

- 500 - -
- 1000 - 750 -
- 1004- 1000 -
- 1000 - 700 -
- 5002- 250-
- 500 - 400-

1• ottobre 1875 500 - -

1 semestre1876 250 - 25(Y-
1• ottobre 1866 500 - 504 -
-

' 500 -

1• semestre 1870 500 - 500 -
1 aprile 1875 500 - -

1• gennalo 1878 500 - -

1 ottobre 1815 500 - -
- 587 50 587 60

1• aemestre 1876 500 a 500 -
- 500 - 500 -
- 450 - 430 -
- 500 - 850 -

75 05 - -

18 60 -

-- -- -- 7985

-- -- -- 7810

-- -- -- 1978-
- - ,

a- -
-
- - 1350-

475- -- -- --
-- - - - - 682 -

- - 350 -

- - 536 -

0 A MB I GIOBNI T HEBA DANARO hmÍNI3
ossERVAzzoxx

Frewer fatae
Pari .................. 90 -- -- --

, , , , , , . , , . . . , , . . 90 107 95 107 85 - - '1© sein. 1876: 71 55 fine.
Li .................. 90
Longra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Ñ 10 W OT - - Prestito Blount 78 55.
A ta 90 -- -- --

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Londra 27 07 breve.

Oro, pessi daJKLfranohi. . . . . . . - - 21 78 21 76 - -

Geonto di Banea 5010 . . . . . . . .
- - - - - - - -

R Deputato di Borsa: P. LUIGIONI 11 SinilaCO: À. PIERI.
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- ·
- Avviso.

In ordine alle deliberadfoni%onsiliari 16 luglio e 28 pttobre del corrente
anno, il liottoscritio rendEnoÑàhá na óggi al 29 febbraio 1876 à aperto il
concorso al'posto-di medico.chirurgo del comune alle condizioni seguent,i:
to Card graínitarsi misergbili; si g ttàtelli ed-ai militart stanziati o 4Þpaba

agggiò nel bomune.
26 La ÿIini visito rituita i tutti indistintamente gliaiiimalati del comune.

Oltre la prima visita, il titolare avrà diritto a farsi pagare le successive alla
ragione di lire una per ciascuna.
3· Non avfåMirifto's retfibuzione alênna per le oþerazioni che gli occorrerà

di fare nell'esercizio della snairofessiolle.
4• Dovrà gratuiisiitente illoculare iÌ Ÿaluolo ogni anno.
56 Sarà a caiico del iltölåre:
- a) Il mantenimento della cavalcatura, ofünchè possa con piit facilitå di-
si-ipegnare il servizio sanitario.

) La pigionò del qtiartièrè RI abitselone, che deve essere nel castello di
Casore.
6ë La durata del servizio non sarà minore di un anno. Se poi o 11 comune

o il titolare in‡endesse di cessare, dovrgenèeffattä tre mesi avanti regolare
renunzia per gli opportuni provvedimenti.
7• L'annuo stipendio è di IIre duemilagento pagabili a rate mensili scadute.
Rimangono pertanto invitati i signorf aspiranti a tal posto a rimettere a

quest'aflizio, franca postà ed in harta da bollo, l'istanza rèlativa, insieme
at certificato di buona éondotta, da rilaà isrsi dalPAutoritå municipale com-

petente, ed ai documenti in forza dei quÀll possono esercitare la Pfofãesione
di medico-chirurgo.
(Si nota the in Casoreki é bŒ0ao e iomodo locale per abitazione a prezzi

discreti).
Marliana, dal muitiefliio, aiÌdì 15 nå embre 1875.

558 Il ßindaco: LUIGI BENEDETTI.

MUNICIPIO DIfr10]A DAI. COLLE
Pgytkola di Ildx•I --- Circondario di Altamura

AVVISO D'ASTA
pel fitto di carra trentatrè di ei·basalla tenuta Fragennero.

Il sottoseritto segretarlo comunale in donformità della deliberazione del Con-
siglió del di 30 ottobre scorso anno 1875, analogamente vistata, ed in esecu-
zione degli ordini ricevati dal hignor sindaco, deduce a pubblica notizia che
nel giorno dicialisitte del corrente inese di febbraio alle ore dieci ant. eull'uf-
ficio comunale si yrodederâ ad un pubb foo esperimento d'asta per Paffitta-
mento di carta trentatrò e versurd sette, e propriamente per quella eatensione
che risulterå dalla vérifles la convänifone e per effetto del contratto col-
Pattuale aggiudicátario signor Donatantonio Milano fu Ottavio; a corpo e non
a misura; per Aoi anni dontidni, a dominèfare dal di otto maggio 1876 per ter-
minsie ad otto maggio milleottocentottantadue.
L'asta sarà apgrta sulla babe di annue'lire trecentottantadue e centesimi

cinquanta di estaglio a carro sul quale ðev'essere aperta la gara, ed ogni of-
ferta in aumento non sarà minore di lire dieci a carro.
Chiunque si presenterà alla licitaalone ,dovrà esibire i titoli della propria

idoneità ed offrire garantia solidale per tutti gli effetti del contratto.
Ogni concorrente per essère amulesso dovrå pure preliminarmente deposi-

tare lire centoeingianta per garentia.dègli atti.
Le condizioni del fitto sono ostensiblii nella segreteria municipale in ogni

ora di uilicio.
Il termine utile per presentare offerte dimiglioramento non minori del ven-

tesimo alrestaglio al aggÏuficazione prqvvisoija spirerà col giorno tre del
prossimo mese di marzo all'ora di mestodi.

Gioja dal Colle, 16 febbraio 1876.
Visto -- kl sindaco impedi¢o L'Asséesore F. DIDONI.

565 Il Begret«rio Comunale: T. JAconm.m.

Le Obbúgancioni kielkreatito ad interessi della Citta di Bari di
L. Soo in oro saranné emesse libetate alla sottoscrizione a L. 881 40 in oro
e daranno L. 25 d'interesse annuo in oro nette da (Inalunque tassa Od impo-
sta presente e futura.
Perocquistare la corrispondente rendita italiana in oro netta di Titenuta

Occorferebbe spendere L. 456.
Le sottoserizioni satanno ricevuto il 7, 8 e 9 febbraio 1878 a

Romn, presso F. Wagnière e C.
Bari, presso la Tesoreria municipale e presso Giovanni Diana,
Firenze, presso F. Wagnière e C. e presso Justin Boalo.
Genown, presso la Banca di Gènova.
Nessina, presso la Banca di Credito Sielliano.
xilano, presso Vogel e C., presso Warchex Bariola e C. e presso Francesco

Compagnoni.
Palermo, presso il Credito Sleiliano.
Torino, presso la Banca di Torino, presso il Banco di Sconto e di Sete, presso

la Banca Industriale Subalpina e presso U. Geisser e C.

Trieste, presso PUnion-bank.
Venezia, presso la Banca di Credito Veneto e presso Jacob Levi e SglL 614

DELLA PROVINGIkÐIMASSA-CARRARA
Avviso di secondo licáñto.

In RIþendenza di deliberato del Consiglio comunale di Lieciana dellii
genniio 1876, debitamente äpifrovato dalla Deþtitääione pi'ovinciale"nèllsi ség
data delli 5 settembre successivo, e dei decreti emessi da questa Prefbituri
li 16 ottobre e 2 novembre 1875,
Si=fa noto al pubblico che al 16 ineanto tenutosi nel giorno d'oggi,comorda

precedente avviso d'asta, non essendosi presentato che un fiòló lilätore,vennd
fasta-dichiarata deserta, e quindi stabilito che nel giorno 15 p. g mese,di
febbraio alle ore 10 antimeridiane si addiverrà in quest'affizio di' prefettura
alla presenza dell'illustrissimo signor prefetto e del signor sindaco del coman
di Lieciana o del loro delegati ad un secondo incantore cðsi ton abbre
zione di termini giusta il decreto prefettizio delli 17 scorso mese di ge
pe la '

Vendita di n. 31177 circa piante di faggio, di þräptietWdel detto corofiti
di Lieciana, a recidersi nella regione denoininata Tavernella,dira
nante il lotto dengminatoAanejalig 4 Bocca confinanteploriente ili
territorio del comune di Fivizzano ek il torrente Tavarone,.amezzodB
detto torrente, ad occidente il canale delPUccelliera ed a settentrio
il crine del Monte, ginsta quanto risulta dal verbale di perizia e limi-
tazione delli 25 aprile 1875, redatto dall'uffizio forestale di Masgaged
approvato dall'Ispezione forestale del dipartimento di Genova.

CondizIöni.
1. L'asta verrå aperta sulla base del prezzo di lire 40,000, e ei terrà a cah-

dela vergine.
2. Non saranno aramesse a far partito se non le persone di conDeclutå ca-

pacità a poter sostenere gli oneri del contratto, che abbland'domiellièYèiale
nel comune o che lo eleggano alPatto delPoferta, e che provino à aver depo-
sitato alla Tesoreria provinciale in numerario o in biglietti della Banca Na-
zionale del Regno lá somma di Iire quattromila corrispondente al Geoimo-gel
prezzo su cui viene aperta l'asta, e ciò a garanzia del contratto, oltre ad al-
tre lito 1000 per le presunto spese d'asta, di cui al n. 8 del presente.
8. Le oferte in aumento non potranno essere inferiori 4 eenteiimig,per

ogni 103 lire italiand sul prézzo d'asta.
4. Si farà luogo al deliberamento quand'anche non si presentasse che l'oi-

ferta di un solo accorrente.
5. In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte d'antn nio

non inferiori al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione è stabilito aln d of in
giorni dieci scadenti nel giorno 25 febbraio prossimo venturo, alle ore dodhi
meridiane.
6. Pžëëentandúsi offerto d'aumento, l'ineAnto avrà luogo in giorno che err

con nuovo avvisä d'aata stabilito.
7. Il deliberatario dovrà eptro otto giorni succesairl alfannunciatagli
aitiva aggiudicazione recarsi presso quest'tilliklo per stipularËil ráläti
tratto, ed in tal oceaeione presentare la quitagza della Tesoreria 'pro al
ehe fa fede de1Peseguito pagamento della somma a cui rileva Piggiudicaalgia
stessa. Ommettendo il deliberatario di presentarsi nel termine breindjeafo
alla stipulazione del contratto, egli perderà 11 deposito delle somme di 'cíf al
n. 2, le quali. eederanno ipeo fure a benefisio del comune -di Liediana, ifátto
deduzione delle spese incontrate, e si procederà a nuova Asta.
8. Le spese tutte di pubblleazione, di 1• e 2• incanto, contratto, copÏe, regl
stro, bollo e perlzia e qualunque altys relativa soneamarico del úèlibeí•a¾rlo.
9. La vendita in parola è inoltre subordlosta

_

alPosservanza del dapitolito
formato dal ridetto uffielo forestale di MaS6a li 26 aprile 1875, et apprqvato
dalPIepezione forestale di Genova di cui ognuno pátrå prendere visione presiá
la segreferia di qitesta Piefbttura in ogni giorno feriale'dalle ore 19 di'¾
tina alle ore 4 di sera.
10. Per l'osservanza poi delle disposiziòni e prescrizioni riguardanti e

nomia e conservazione dei boschi, nonchè pel pagamento delle anunénd
danni, ecc., l'aggiudicatario sarà obbligàto di presentare alfatto-deils etiiin-
te•rinna dal enntratta un'innaam enneinna parans.pin unn n ..g.
mento del rappresentante l'Amministrazione comunale di Lieciana, e el in
conformitå al disposto dalPart. 64 del vigente regolamento di Contabilit i ge
nerale dello Stato.

Massa, li 81 gennaio 1876.
Per detto Umsto di Prerettufa

5ð6 1/ Begretario delegato: E. ANDRIlfA

COMPAGNIA INTERNAZIONALE DEI IIAGAZZINI GMEÚLI
. Dr BRI>TDIst

L'assemblea.generale della enddetta Soci ,cho a termliti.di
avviso doireva aver luogo il $0 geànaio, airik invècg il l
shho, nón essendosi verificato 11 numefoMel ti di asi
statuto per poter tenere la prima adananza.
Ilsesembles avrà luogo nel locale della Camera di coinmeielo in 918 iaÍ"

Aracœll, alle ore quattro pomeridiano e delibererà sulle knaterle contthate C
gelPordine del giorno del recedente avvipo. ,, 3
Il deposito delle azioni , como si disse nel precedente aTTieo, eseeèf

fatto presso la Compagni diaria Romana in Yla de'Prefetti, no 40, 1• p,

672
Roma, 1• febbtálo 1876.

Il Consiglio d'Amministraslone.
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00BTkBkl.IkikJ LLSTRIBE TERRATE MERIIIIORAI ,¾¾QMW:¾
Pammentare da liquidazione dei denti1N $ËTTI -- &Î -R OIIIlBiO 19Û. #dt la stessa Ferma Mista ed i pre-

PR SP TTO DEI PRODOTTI col parallelo delPana precedente Ig siÎ e Ë¿eis e t

medesiing; '

RETE ADRIATICA E TIRRENA. Che-in precedegna di qavsta vennero
i =Ll t2 -Eli 11 1:1 in Tii tri
Ghizzom eventualm er soinmaicBIVIS10NE PER OATEBonik Media PRODOTTo determinata per ,p danni ed in

og 0Ar "" thressi, del quali 11 ingeppe Toda
Bagegli Gfânde - Piccola intrati a chilometti fosed risultate debitöre in aansa det
emani veloeit velocità diveral Torama esercitati chilometro deposita fatto presso di lui dallo stesso

fu Pietro Shizzoni di lire 81,780;
Che stante siffatte pollocazioni, i ere-rodotti dena settimàna ditori tuttle cesi ipotecari e ehtrogra-

fari, posteriormente oollocati furono,
16 $56 68 4,607 17 M),866 83 128,058 82 1,742 81 3)4,027 76 1,386 00

.
248 22 per poteie esigereiris¡ièttivi Îoro crei

diti in totalità, o per contributo, sotto-
48,23116 5,40Ô 15 38,274 88 106,305 41 1,418 10 299,638 76 1,448 00 207 22 posti dalleenindioatsordinanzwall'ebo

bligo di dar eensionaalla Ferma hiipta,
ed agli eredi Ghtzzoni per I'evento It
eui.le stesse collocazioni 111 concretálf-
sero iti abihmè dotéhninate;

-- i9,025 (7 - 1,238 DŠ - 2,087 $5 - 21,7õS 41 -- 291 16 - 44,389 00 ‡ 60 00 -- 41 00 Che con sentensa della Coéte dal
conf, veiose %9119 d?t? ieprile 1*71,
notißcata con diversi attlaglievedidel

mal x• eennaio• fu niuseppe Testa, à etato dichiarptp
.

6he questi per la gestione su riferite,
875 iß7,256 64 4,637 17 40þ$2 88 128påS 82 1,712 31 844,027 Í8 1,886 00 215 22 e per esso agli stessi siloi eredi, sind

tenuti al þagantento della somma ði
sto 148,231 16 5,400A6 88,274 88 106,305 41 1,418 16 299,638 ¶6 1,446 00 2(YI 22 lire novemilaquittrocentosessantotto e

céntesimi novantanove, agli interessi
legali dal di ,1ß novemiire 1811 eino¾

Serenne giorno dello effettivo versämento, alla
quale somma.ed interessi risolvesi 14

19.025 47 - 1,828 08 - 2,087 95 - 21,758 41 - . 294 10 - 44,389 00 ‡ 60 00 - 41 00 polleóatione eventua1ë della Fettha hii-
sts Tests, 9119 qu?le è succe uta 19 rf
chiedente Amministrazione ;RETE CAIABRO-SICUM• Obe la predetta signora Elisa Paglia
augañout di el aldell.i nLabili al

reäßi della Bett ena e ça e

L $9,$4$ 19 1;$0Ô 1 7,1 $8,818 15 98Ò 18 87,566 05 155 00 115 98 l m a mo alta
0,219 17 1,900 19 8;511 15 42,690 48 996 19 104 123 12 018 00 114 05 i nor 1 a e

d fri e pt rio

lti::o ñapel ke : 011?:.; 1;
1866 venne apsegnato alpredpttp sigapy
I ÉS SVßBBS 8 0000 & ËÌ $Îgg

10 67 98 100 i;88740 880 8 10 01 è 16&57 OL , ‡ 155 ()4 Og d fil a en tró cr

Júa à 11& E sää Mietà,quanLú lix
2579 25 ai suddetti Ospizi in saldo dels
loro credito effettivo,se quanto al re-
stante in lirè 1261 09 al signoti fratelli

9 16 Ì9 f, 14 7,123 45 ,81(Í 1 986 1$ 87þ66 05 155 00 115 98 Levi in conto del loro credità di tire
40;857 95, inantentito Mr gli ultiirii ildo

0,219 17 IgcG49 Sþ11 16 42,696 48 996 13 104,123 12 913 00 114 05 l'obbligo della cauzione attperformente
aceennata -

Cha dei cre tori úÏte prestar deve-
eren vano la cauzione medesuna,1 opotbr

0472 98 100 05 1,387 TO ‡ 380 83 ‡ 6 01 ‡ 16,557 ß7 + 158 00 - 1 93 ta o i tOp i ivili, P

& GERIRMILITARE11 ALESSAliBRIA Bituloiis per pubbliciproolàái =pggei tgg
autorismata dal trikunale eiwile.a coke hini, eðme téniíta da rogito Rótt Liniksionais di Parma con decreto2febbraio llano Barbleri del 29 maggio e 17 df-

na 1876 ei a, e per essa della Intendenza pro- gÏío Bärbieri 29 ihågnio 1988, IppitÎ IessafhÑ9'ta le di Parma avente a capo l'illu- che furono igeritte, quanto a itnellarissimo signer0474FrancescoFiorito, consentita dagli Osþizi civili;aprofitto'gt;‡g 0 1876 77-7 il at arternontare asetateale aseer de per ideiŠ$Èi costituiyee i recurar dell'imministrazione richiedente, e del
Vfad i¾ Ild ß09189784 ÑÊNYB ßÛ,ÛÛÛT n ö TIämt šT o

N tale Da neig raib30 ma
ih itÍë¾Iiid dggi dèÍíbefalò Ibed3ántë 11 žibasso di lire 24 02 per o ni alla dätä 2 febÏ ra o 8 consentit a A t dgfaita -

11Ñ· Ètentesso fu tto seppa Colla a proÈ$t0 anclÎe egli e si
pperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatáli per Glie AIPatäntäistkâtio egli Óspizi Oggizi, berélth ooIloënti överitualineité

le offerte di ribasso non minore del ventealmo soadono mile ore-tre civili di Parma vennero sottoposti a in grado anteriore ad PBBi signori Con-
õ Bdiane del giorno 6 del pigse di frkhraio corrente, epirato il quale ter- piggerspipatp alenaj atabiliinodio degli inga Ronchini e Colla, per valore di
ai §‡¶þ. Più Apepítyk qualpaís; o erta- eredi del fu Giuse pe Testa; capitall vigie morti, nel caigh pon Ji

ne la conseguenza intenda fare la enindicata diminazione del vente- Che di essi stab i si reserg respe‡ty- giustificasse la loro restituzzone, nel
alfatto della prqapatazioap della relativa offerta, accompagnary vamente acqui il sig.Òarlo Flórani, giorno 11 dicembre 1863, e rmnovaté
properitto dal succitato avvião d'Asta. Demetrio Cantoni, Filippo e Giovannt nel 1° marzo 1878;

gerta può essere presentafa ill'ngfelo ilálle re 10 antimeridiane alle 3 fratelli Cantoni, Aatpaio Allodi, Apol- Che 14 spoteca eventuale a favore
a rno lenia Adorni ed Elisa fa lia degh eredi Ghizzons, per quAlsianißßggi

Che con ordinanza dól 'illustÑëšlrai e interessi provenienti dalla violazzone

mente e prima e a r a l
a b

e n

kliitf(erahti abþIano fátta il posito di cui sovra e presentata lA duecento settantanovemila duecento- vrebbe essere circoscritta a somma461 tdèilesimo trente e centesimi eigguantatte determinata, dietro giusiÏficazlófie dël
a‡o in Alessandria, addi lo febbraio 1876. Che in essa dàdnatoria chiŠse ed Winttö ad essi danni ed interedsi•

JFer la Birezione ottenne collocazione etenfúalè alì°id Çhe fin rtkato interessa aÏ\'ÊtpzÁl-
Il Segretaria; CASTELLARD B. al 50 grado dei creditori ipotecari la aistrazionerichiedgatédiYakdichidrke
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dAll'âñzidetió TribliiiiÏÙÉ^6òàÄeil iA
tuttigliläfereñantigliefla Ap0tees eVágo
tdale perdomtak indetërminata è ditð-
nuta effettiva per lire 9468 99, in ptina
ciþale di for pur dichiarare che nuella
eventuale degli eredi Ghizzoni debba
essere tolta, od álmeno per far stabilire
al lorõ auccessore alg.,Nicola Oivanna
um termine pereatorio entro il quale
debbi dimostrare in ehe:concorrenza
si+ no dovutti ri4etti danni ed interessi,
senza della quale dimostrèzione at rt-
terr come pon avvenuta; e di far
egnalmente dichiarare da chi govrà es-
aire pagatarla stessa somma, insiente
agli interessi legali, dal 12 novembre
1847 sino giorne detto effettivo sod-
disfaelmen

.

U che in fatto premesso,
Alla medesima richiesta dell'Ammi-

nistrazione generaledelleFinany.e come
sopra rappresentata ed assistita,
Vengong citati nelle rispettive qug-
lità di acquirenti, e di creditori:
Natale Cavanna, domiciliato a MÌ-

latto - Livia Rouby quale erede de I fu
di lei marito Angelo Itonby, domiciliata
a Parma - Illustrissimo sig. cav. pro-
fessor Frapoesco Bianchi, rest-
dente dell'Amministrazione i
civili di Parms - Cav. prof.
Ronchini, anche quale erede della di lui
moglie fu sig. Giuseppe Colla -Alberto,
Giacomo ed Angelo fratelli Levi in
Giuseppeg domiciliati a Reggiad'Emilia
-Pier LiugiRouby, domicittato aParma
- Ghizzeni dott. Giovan Battista, do-
miciliato a Parma - Barone Giuseppe

Aronne e MoisefratelliSacer-
miciliati a Borgo San Dannine

ra Ugolotti e di leimerito signor
Guido Gampolought banchiere, per la
sua assietP11aa alla mededima, domiel-
10.41 1.. Dem.m.. Awwwmon4nnanNTnlnini

male totore del .m narenne Filippo
olotti, domiciliato in Parma - Magri
t. Giuseppe consorziale, domiciliato

in Parma - Augusto Rosazza, domici-
liato a Salsomaggiore - Albettini Cle-
mentina ed 11 di lei marito per assi-
sterls - L'illustriasimo sig. EnricoFerri
consigliere della Corte di appello gli
Perugia - Antonia Maria Serenavedova
Blanchi, domiciliata a Parma - Dava-
liër Pietro e Biglemondo padre e figlio
Baroll, domiciliati a Orgmong-Il par-
roco pro tem>ore di Blanconese don

domielliatö á Parma - Ëärchede LuigÎ
89ragna, domiciliato a Parma - Baro-
DOBBS ARESBe Pedemonte vedova .del
barope Pietro Profumo in proprio, e
quale ammibistratrice dei bent della
minorenne di lei figlia Irene e berope
Giuseppe Profamo, domiciliatiin Parma
- Augusto, Celestino, Foliiëse e Giu-

seppo fratelli T48ta fu Vencesitor il
primo residenta a Milanoe gli altri do-
micdiati a Parma - Elisa Paglia vedova
di Pietro Testa, Egle, Gemma. Adele,
Ugo, Pio, Pietrd e 3tgria gratelli e so-
r*IIe Testa fii Pletro-Signori Aats4to
Thovazzi, Bonassi Marco e Robusdhi
Gaetano ingegnere marito ilprimo della
Eklé, it eedondoddÏía Gemma ed II terz6
della Teresa, pèrlaloro aàsietenzaalle
medesime, dqmiciljati 44 Olmo, meno i
copingi Thovazza-Testa che lo sono a
Parma, i gjugi R nachi-Testa a

Mee9fna,ed a Parma- Bernardelli
Maria vedova i Giovanni Testa, anche
quale amministratrice dei beni del figlio
anominorenne 91eto, domiciliato a Gua-
stalla - Desiderata Testa fu Giovanni,
reëidente a Partha - Francesco Testà
fu Giuseppe, domteiliato alle Ghiare di
Noceto - Carlor Fiorani, domietliato a
Parma - Demetrio Cantoni, Filippo e

Giovanni fratelli Cantoni, Acmielliati a
Diolo di ßoragna - Antonio Allodi, do-
micillato a Parms, ed Apollonia Adorni,
domiciliata a Parma.
Ven no citati, ripigliagi, tutti i pre-

detti ori a quali sono offerti in
colnnni one gli atti e documenti
surrlferiti nelle rispettive qualità di
creditori ipotecari e chirografari di e-
redi dell'espropriato fu Giuseppe Testa
e di acquirenti degli stabili espropriati
agli eteasi eredi a comparire nanti 11
tribunale civile e correzionaledi Parma,

simo venturo, all'oggetfo di èent r dG
ohiarare effettiva la coltoolmione even-
taale perus mma indeterminata otte-
nuta dal; minist.gazione richiegente
nella gra atoria in argomento ziella
somma di life moreinihquattrodento-
seëàántatto e centeelmi novantanore.
oogli interessi ,legali sulla medesima
dal giorno 12 novembre 180 sino al
loro paginiento; di sentire pur dichte
rare che quella even.tuale egualmente
ottenuta per indeterminata somina de-
gli eredi del fa Pietro Ghizz ni ai
quali è subentrato il.signor Natale
Cavanna, non ha ragiorie di cðntinuare
a sassistefe, o qùsnte meno per sentir
fissare allo stesso signor Cavanna un
termine perentorio entre ilquale debba
dimostrare a qual concorrensa pieno
dovati i irretedt datini ed interessi por
risarcimento dei quali si attivò dal
predettö t'a Pietró Ghizzonila relativa
ipoteca, senza della quale dimos'ra-
zigne si riterrà come non avvenuta
essa collocasione; per sentir ancora
diohtarare da chi, nella condizione
dellè cose, dwrannò essere pagate
alla prefata Amministrazione dette lire
9468 99, e gli interessi entle stesse de-
corsi dal premdicato giorno 12 novem-
bre 1847, p decorrendi, e di sentir de-
cidere delle spese come di ragione,
salvo il prendere in progresso quelle
titre più ampio, diverse e suseidiarie
conclusioni che fossero del caso e di
diritto. 560

REGIA P1tSTURA
däl so mandamento di Roma.
A richiesta di S. E. il signor Prin-

cipe D. Enrico Bafberief, residente al
nolo vn della Onettra Wnnfunn en alat

CIËTK ËEnÏCK STIGIAN
,
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale nel giorno di domenies

JIO febbraio 1876, alle pre dgè pomeridiane,shella 6614, telygalazzo manleigalg
Ín Asti, per deliberire sulle inaf.grie contemplateWel é ènte .

Og•ðEµe der gios ano,s .

1• Rendiánto delÏ'annata 1875 - 2• greposta di agioglimenjo della. Soëfe^tå
- 3• Proyvedimenti relativl alla .spa liquidazione e nomina degli stralefÍírÍ~
Hanno diritto di intervenire all'assemblea i gooi Êhe awanap dei>dsitatéÈir

giorni prinia di quello fissato per l'assemblea due adióñfo certifleati di azioni.
Ogni azionista può farei rppptesentare da altro azionistatoonmandafo seriLto
(Art. 15, 16, 17 dello statuto).
Ove l'assemblea non possa delibgrareper difetto dÌ numero, essá si infeÊdo

en d'ora radanata, in via di seconda gonvocazione, nel èioý¾o a dal anceeè o

meme .di Ibarsp 1876, nello stesso luogo e nçIls atessa orp.
Il deposito delle azioni si fa alla sede della Società presso la Banca Agri

cola Aetigiana.
Asti, 31 gennaio 1876.

567

CREDITO FONDIARIO
IN

Il Consiglio damministrazione
i

DEL BAÈO DI S. SÞIlilti
kons

Ieri primo febbraio, alle are dottlei merjðiane, nel Ìocale del Banco di Santo
Spirito, in presenza dei rappresentanti del -Consiglio di direzione, del ColisG
glio di sorveglianzs, del deÏegato goverpaiivo, e ooÍl'interresto di altil eptia;
del, fa eseguito a termini di legge il sortegglo _dhn• 2ßl cartelle fondlarlosche
garanno rimboraate alla pari 11 primo del prossimo mese di aprile.
I nnmeri favoriti dalla sorte furono:

6 163 289 886 593 866 - 901 924 1039 1088
1113 1117 1210 1293 1803 1849 1407 1573 16 1ð70
1786. 1760 - 1850 1901 1917 1956 Out' i -UkW

Se ne pierengono i portatori dell cartelle götteggiate, perché dal- primo
aprile auddetto in poi, le prdesut!úa ÂlPuflielo llél Batico.

Roma, 2 febbrito 1816. ŠŸ4

tivamente preaso il procuratore signor
dott. Giuseppe Eqrghi, dal quale à rap-
presentato,
Io sottoscritto usciere addetto alla

R. pretura enddetta ho citato la signora
Marta Serafini vedova Giulietti, di do-
micilio incogr.ito per aflissione come
di legge, a coraggrire innanzi il Regie
pretore del 26 niandamento, residente
via del Lavatore, nunk 38, all'udiënza
del giorno 8 niarzo pžØssimo, ore IE
meridiane.
Ritenuto che l'istanteln forza di giu-

dicato del}a prima sezione del traba-
nale civile di Roma 24 fpbbr,aio 1874 è
creditore della ättata di fire 920, lii-
glone delld casa alle Quattio Fontand,
nom. 31, a tutto genaato 1874, e spese
di gigdisie iq lire 149 8ð, 4061 IR tuttO
lire 1069 35 e precetto;.
Riteppto che agaranziadel contratto

di cui nella sentenza fa dalla citata
depositato un libretto della Cassa di
liisparmio per lire 971 50;
Ritenuto che icioffo 11 contratto è

restituzione della casa da parte della
citata come alla santénza si fa luogo
allé avincolo del deposito. Per queste
regioni decretgre lo svincolo del li-
bratta Caasa Risþarmio, ed autorizzare
l'istante a sentir decretare venga libe-
ramente a ritirare della Caesa steag
la corrispóndehte dómma in lire9710u
e'd altro da vetiûoirsì a tutto 11 giorno
dello avincolo, in enddisfazione del cro-
Rito di lire 1064 36,e per l'effetto ema-
narsi sentenza eseguibile p,rovvisoria-
mente non ostante opposizione, pp-
pello e senza cauzione, comprese le
spese del giudizio.
Roma, 8 febbraio 1876.

L'usolere del 2• mandamento
673 Tomuso BERTI.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Il tribunale civile diMilago con sen-
tehza 10 dicembre, 1ß75 ha dichiarato
l'astienza del nobile Pellegrino Cavalli
Lanfredi delll farono nob.•Ermenegilde
e Catterina Tizzi,nativo di Sabbioneta
e già ilomicillato in M'lano, via Rage--
bella 10. Tanto si pubblica a termini
della auddetta eentenza e per gli ef-
fetti degli articoli 23 e 25 Codice ci-
vile.
567 Avv. Fu.Irro GluesANI.

INTENDENZA DI glNANg RAVfNNA

Col presente avviso viene apertd 11 öohèožao pel confeûmenf6 ddlle riven-
dite situate nei comuni di Faenza e Ravennarissegn gef 10Teid al ma-
gäsiino di dette città:
Rivðtidita n. 10 di Faents, del pressuto reddito di lies ess 26.
Id. n. 84 di Ravenna, id. "*

,, 213 45.
Id. n, 40 id, id, y 89tß6:

Le rivendite saranno conferite a a noi llegio-deerkiÏa 1 gennsi 1876,
numero 2336 (Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla data delPingersione del presente neUa Gossetta ITfßelala del Reg
a nel giornale per le insersioni giudislarle della provinolaelamproprip istansei
in oprta de bello da centesimi 50, corredate del oortlâcato,di.buona candottain
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti coluprovanity
i titoli che potessero spilltgre a loro igvorg,
' Le domande pervengtq alfintendenza dopo quel termine,non saraquo preap
la considerazione.
T.e spese della pubblicazione del presente pyviso starapne a carico del egg-

eessionario.
Ravenna, addi 29 gennaio 1876.

DEL1BERIZIONB
(2• puóólicazione)

ILtrlþgnale, deliberanda in, camera
di consiglio agl reggortg 44) giudice
delegqto e, stille nallornit concinsignl
del Pubblico Ministerò, dichiaia che lá
llegina d'Avilos e untoa erede del si-
gnor Gaetano d'Avalos fu Carlo.
Ordina quindi che la Direzione del

Débito Pubblico italiano intesti a fe-
vore di Regina d'Avalos del fu Gae,-
tàno, c »I vincolo pupillare e sotto la
autministrazione del tutore sig. Luigi
Andreassi, l'annua rendita di lire cen-
tiittanta (L. 180), iscritta sul Gran Li-
bro del Debito Ptibblico italiano a fa-
vore dell' Avalos Gaetano fu Carlo,
racchiusa n61 certineato sotto il µµmero
centoteentamilanovecentoquindios e no-
vacentotrentunwilaottocentociannanta-
einqua (uni 1809iõþ31855) e di posei-
zione settantamila cinquedentodician-
nove.
Coal deliberato nella camera del con-

siglio della terza eestone del tribunale
civile e conestonale di Napoli, sita nel
locale di Castel Capuano, oggl, addi
diciassette dicembre milleottocentoset-
tantacinque.
856 Ai,asato os Ruaessao proc.

Il tribunate.civile dtNieastro,mere6
degrego,del 28 In o 1878eha ned -

lo colo della to di lire

Aa i rD

oortin ré ti dittat6 dal sin
floati della asa del Debito Rubblieb
di N ou 4el 1& igglio 1864 an.
e 14 galmo por, la rendita
quaran , godphò dagli àltri krt
a'assegno provŸIsorio itominitito doll
stessa data, rilssolati dalla Cassa me
degima, an. 8191 e 3194 ppr la rendita
ciascuno di lité Ëud e centeelmi ein--
quanta.
Cotesto svingolo e restituzione 41 den

posito è stato disposto a favore:d li

erengi del suddetto erti og
e a ort Ni

e della ve
fino, hi nótae usi madrá ¢
tutrice dei si Ranceaõo
Angiolina, la ed Eugenlap âgIl
minori de rdato notaro, e sensa ·

reimpjego po'minori suddetti.
Nicastry, 10 gennaio 1876.

327 Il proo, risquits Giux.tur.
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2· Múiso di deliberaniento tappalto.
A termine dell'Arti.98 dgl regolàmento 4 settembre 1870, n°5852, sulla Con-

tattilità,generale dello Sgto si nötinefal públilfeo ohe l'appalto di oui nel-
PäÑao d asta n 1 $118 gennaio 1876 per
Làýoál di oi·din¢ a inaquiefezione delle forlificazidni e fabbr'cãsi
naRitaÃi ÀÀßa piazza d'Ancona dùrante ildriennio 1876-77-78
r Famniontare annuo di lire 35,000, e così irtotale lire

105,000 centocinquemila)
ek'ii?«*iatã¾iË«b t le te a ereen o

sentare le oŒerte di žifiaisó non ikferiori al venteliimo dell'atnmentate netto
risultiinte in"L. 91,779 eclidono al- mezzodi del giorno 8 febbrato 1876; spirito
qual termine non sarà più accettata qualsiael oferta.
Chinnque in conse uenza intenda fare la suindicata diminuzione, ¢el vige-

simgplmeno; to della, presentazione della relativa oferta accompa-
gnakla cof de ,

so ce diëato di moralità e con l'attestato d'idoneitä ere-
scritti dal sue avviso d'asta. L'oferta dev'essere presentata all'allicio
dalla biteitoäe dalle óre 9 àlle 10antimèfidiane e dalle ore 1 alle 4 pomeri-
diane di tutti i giorni esclusi i festivi; nel giorno 8 febbraio Poferta aara ac-
cettata fino al mezzodi.
Sark facoltativo agli prerenti.di,presentare le loro oferte a tutte le Dire-

zioni territorioli dell'Arma od ägli uffici,staggati da esse, dipéndenti. Di queste
ultime ofeite pey non si terrå aleud dooto se non ghingeranno aHa Direzione
willblithiéiite e giimf dellkses'denfaPdël tefmiñe titile (fataH) e se non risul-
terk-che gli direinnti sbbiano fatto if deposito di cui sopra e presentata la
ricevàta del.medesimo; -

Dato in Ancona, 11 8 febbraio 1876.

680 Per la Direzione - Il Segretario: G. BARBERIS.

8001ETÀ PER L'ALLEVAMEK""0 DIGLI ANIRALI DA CORTILE
PRIMA CONŸOCAZIONE.

Li azionisti sono coinvocati in adunani:a generaÏe straordinaria per il giorno
taarza1876, all'ora 1 pomeridiana, in Firenze, nella sala del Comizie Agra-

rio, via delle=Ternie, numero 26ie.
OFdine del giorno:

ppðata ,di scioglimento e liquidazione della Societå.
2• Nomina degli etralciari.

Firenze, 1· febbraio 1876. 564

(8• pubblicazione).

CONGREGAZIONE DI CARITA IN VENEZIA
AVVISO D'ASTA.

Si rende noto ðhe alle ore 12 meridiane del giorno 23 (ventitrè) febbraio p. v.
presso la presidenza della Congregazione di Catità in Venezia, Santa Maria
dellGijilio, fondginenta dalla-Fdnice, n• 2552, si pronederà ai pubblici incanti
pills vendita dellø ¾tabile sottoneseritto alle seguenti

Comidizioni pbindipaili.
1*17indanto,darA tènuWmodiante shede sègrete ed in nu solo lotto.
2• Ogni offerente rimetterà a chi presiede l'incanto la propria scheda sug-

gellata la bollo di legge e secondo la fðrinola compresa nelPavviso pubblicato
separatamente.
36 Ciascun offerente dovrå verificare il deposito del decimo del prezzo pel

qualir viége ägetto 1*iäñäuto.
46 L'aggiudicazione pìovvisoria sarà fatta a favore di chi avrà presentata

la migliore oferta in aumento del prezzo d'asta, salvo quanto in appresso.
66 Saranno animesse anche le offerte per procura o per nome da dichiararsi,

purehè uniformate a qltahta è prescritto nelle condizioni generali.
6+ $ iguita PàggiuiÌfdaziòne provvisoria, saranno immesse oferte (l'aufnento,

nòn infëiiori del tédtesimo, sul piezzo di iggiudicazione, entro if termine che
verrà atabilito nell'avviso col quale verrà resa pubblicaPaggiudicazione stessa.
1• iaa tendita è vincolata all'osservania delle condizioni generalt e vertà

fatWèolle noirne stäbilite dal regolamento di Contabilità dello Stato, appro-
valo eön R; Rèoreto á settembre 1870, n• ð852.
8• Le condizioni geneiáli d'asta àono ostensibili presso la segreteria della

Coègregâzione di Carità nelle ore d'ußicio.
Descrizione dell'immobile da alienarsi.

Lotto suico. In Venesis, sestiere di Castello, parroechia di S. Zaccaria,Riva
degli Schiavoni, sulla cinale prospetta col suo lato täaggiore il seguente im-
mobile:
Casa con bottegghe agli anagrafici numeri 4187, 4188, 4189, 4688, 4689, e map-

pale n•1810 theksi estende inehe goþra parte del n• 1331.

Ivi, in Camþiello del Vin:
Magazzino aÏl'anagraSco n° 4618 e mappale n° 1335. Prezzo d'incanto, lire

80,000 (ottantamila).
NèlPapposito avviso, che viene pubblicato separatamente, sono indicati con

ogni maggiore dettagho la superKeie, la rendita censuaria ed imponibile, il
deposito eaëzionale, quello delle spese, e la scadenza delle aflittanze.

Vegesia; 16 gennaio 1876.
Il Presidente: ÝENIER.

ÒFF10ÏAliE DEL fûì È0ÊÍ'i'kIAIA

AVVISO D'ÁSTÄ.
Stante la deserzione del primo incanto, si notinca al pubblico che nel gi

9 del mese di febbraio corrente, alle ore due pomeridiane, ei procederà in Ales
handria, avanti il direttore del Gënios militate e nel locale d'ufficio Bito in
via Piacenza, no 5, primo piano, nuovamente all'appalto dei
Lavori d'ordinaria manutenzioise dei fabbricati destinali ad uso

militare nella pùtzza di Piaceriza durante il triennio 1876-77-
7ß, il cui ammontate annuale pacende in media alla somma da
lire 20,000.
A termine dell'art. 49-del rekolamento approvato con R. decreto 4 setteln

bre 1870 si avverte che in questo novo incanto si farà lu6go aL÷ delibera-
mento qualunque sia il nunieto dei ooncorrenti e delle offerte.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dalle

ore tre pómeridiane del giorno del deliberamento.
Il deliberamente seguirå a favore dell'offerente che nel suo pirtito di ri

basso di un tanto per cento sul prezzo suddetto, suggellato, firmato e stese
eu carta filigranata col bollo ordinario da una lira, avrå maggiormente Ibi-
gliorato o almeno raggiunto il ribasso ridalmo stabilito in una sehéda suggel-
lata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati
tutti i païtiti preëentati.
Gli ahpiranti all'ippalto þer basere ñihmessi a presentare i loro partiti do

vranno:
1• Produrre un certificato di moralità Vilasciato in tempo proshimo all'in

canto dalla Autorità politica o municiý¾le del luogo in oui séno doniidiliati.
2 Esibire un attestato di persona delfarte, confermato dal direttore del

Genio militare, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assieuri clie
l'aspirante ha ddto prov diperizia• e di'sufficiente pratica nelPesegainiento o
nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
3• Fare presso la Direzione suddetta, ovvere nelle Casse dei depositi e pre
stiti o delle Tesoterie dello Stato, un deposito di L. 6000 in contanti od i
cartelle del Debito Pubblico äl valore di Borsa della giornata antecèdente M
quella in cui viene operato il deposifo.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti su

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arms od agli uffici otaccati da es
dipendenti. Di questi ultimi partiti peiò non si terrà alcun conto se non ginn
geramio alla Direzione filliciáhhente e primi dell'apertufa delPincanto é a

sentata la ricevuta del medesimo.
Baranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e ete

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengen
riserve e condizioni.
Il ricevimento del deliositi che si vogliono fare presso la Caesa di ques

Direzione per concorrere ill'asta è la presentazione degli altri titoli oc
renti per essere ammessi, avrà luogo dâlle ore 11 antimeridiane alle are una
pomeridiana del giorno 9 febbraio sopraccitato.
Le spese d*asta,'di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono,a ca

rico del deliberatario.
Dato in Alessandria, addi 1• fehbraio 1876.

Per la Direziohe
578 17 gegretario: CASTELLARO B.

(36 pswieastone)

CASSA GENERALE
AVENTE SEDE IN GENOVA

Si rende noto che col giorno 8 Inglio 1876 scadendo il termine dianniventi
della durata della Società coatltuita per atto delli 12 giugno 1856, a rogito del
notaro Giuseppe Balbi di questa città, l'assemblea genekale degli azioniËti
nella sua adunanza delli 15 giugno 1875, in senso dell'articolo 6 dello statuto
sociale, e cosi un anno avanti alla spiraziolío del suo termine, ha delihe áto
la continuazione della Società per il periodo di altri venti anni successivi ok
l'8 luglio 1876.
Colla stessa deliberazione venne approvata la riduzione del capitale scelsle

a lire italiane 4,800,000 diviso in numero 16,000 azioni liberate di lire 800 eis
scuna, stabilendo che i portatori delle attiíali azioni in coneambio di due :01
esse di lire 260 con lire 150 di versato, riceveranno un'azione nuova con lire 200
di versato, decorrenza 1° luglio 1876.
La deliberazione silddetta venne sottdposta alla sovrana approvazione;

venne altresi depositata presso il detto notaro Giuseppe Balbi per atto dË
23 ottobre 1875, e trasmessa in qttest'oggi per copia autentica alla cancelÍeria
del tribunale di commeroio di questa città.
Si rende noto quanto sopra, e specialmente la riduzione del capitaleß GISISC

diflidando chianque possa avervi interesse, che è assegnato il termine m to
mesi per le loro eventuali opposizioni in via giudisfaria od amministrativa.

Genova, li 25 gennaio 1876.
Per la cassa Generale

525 Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione: G. ÒASARETT
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